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PARTE UFFIGALE
Il N. 523f della Raccolta ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÄ DELLA NAllONE

BE D'ITaul
Visto il Reale decreto in data 10 luglio

1865, relativo ai Battaglioni di Bgli dimilitari;
Sulla proposta del Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. Il Battaglione di figli di militari in

Maddaloni sark soppresso a datare dal i•
ottobre prossimo venturo.
Art. 2. R Itinistro della Guerra predetto

provvedera pei personali componenti il qua-
dro organico del Battaglione anzi accennato.
Ordiniamo che ilpresenté decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
coltaufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 11 agosto 1869.

VITTORIO EMANUELE
E. BERTOI.t-VIALs.

VITTORIO EMANUELE 11 '
PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONTI DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA '

Visto l'atticolo 17 del decreto Luogotenen-
ziale 16 febbiaio iB0i sulla vaccinazione nelle
provincie napoletane;
Sulla proposta del Ministro dellinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.Pela[ninquennio scaduto col

1866 sono assegnate medaglie d'oro a d'ar-
gento in premio ai vaccinatori indicati nei
due qui uniti elenchi firmati d'ordine Nostro
dal 3tirtistro dålfInterno.
Il predetto Ministroè incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Torizio addi 27 luglio 1869.

VITIORIo'EMANUELE.
Lmst FznaAnis.

.Ekaco nominativo dei saceimatoriproposti
per la medaglia d'oro.

1. Frisi Niccola di Corato, ciroondarlo diBar-

2. o a Cosenza, id. di Co-
3. CrWilh Cerignola, id. di Foggia
4. Mod incenzo di Bitonto, id. di Bari

(Bari).
5. Guastamacchia Gio. di Terlizzi, id. di Bar·

letta (Bari).
6. Valentino Ettore di Foggia, id. di Foggia
7. Om da diLanciano,id.diLanciëno
8. We useppe M• di Sarno, Id. di Sa-

lerno (Salerno)
9. D'Antonio Giuseppe diS. Gior. a Teduccio,

id. di Napoli (Napoli .

11 Cera in i BdiSban

12. Ammhile Enrico di AveÍlino, id, di Avellino
18. Tae di tano di Gaeta, id. di Gaeta

14. Fan e ¢ di Fascaldo, id. diPaola (Co-
15. FerriGirodiOrtano,id.diLanciano ).16. Ag glio Pompeo di Atese, id. o

17. Pastore vacchino di Torre Annunziata,
14. di Castellammare (NSDOÎl).

18. Balzano L di Torre delGreco, id. di Na-
poli ).

19. di Cassino, id. di Bora
20. Pe °

aele di Castrovillari, id. di
Castrovillari (Cosenza).21. Sem buono Antonio di u.aaninni, id, di

(Caserta).
22. Hallardo Cesare di G iano in CampanÏa,

id, di Napoli .

23. Melucco RafFaele doriis, id. diFog-
24. T c FLo di Rotónda, id. di La•

cce).
26. Giovanni di Scafati, id. di Salerno
27. Ci ese Francesco di Notera InferÏore, id.

Salerno (Balerno).
28. Napolitano Michele di Napoli, sez.Marcato,

14. di Napoli (Napoli).
29. BarbaceiFrancesco diNapoli,ses.Mercato,
SO. B I li, sex. Afercato, id.
31. De G a di Napoli, id. di Na-
82. N G di Napoli, id. di Napoli

Henco nominatino dei caccinatori
propeati per la medaglia d'argento.

1. Pannalla Giuseppe ði Nardo, circondario

3. Todero mieheÍe di Monte Sant' Angelo,
ii. di F

4. Dorrucci niona, id, di Bola
mona ,

5. Serignan(M1 vanni di.Nola, Id. di koÏa
6. Rooerino NunzÍo äfÈls,idiÈoÍn (Ca-

serta).
7. Vaces Angelo di È1|oli, id. di Campagna
8. Teo ietro di Napoli, ìez. Avvoosta,id. di Napoli (Napoli).
9. Carrese Lo di Napoli, sex. Avvocats,

id. di Napoli .

10. Cera Giacinto id. di Sora (Ca-
sorta).

11. Montesanti Pasquale di Nicastro, id. Al
Nicastro (Untantato).

12. Pierulli Sanmo di Palauo 8. Geryssio, id.

13. C z oh È Santeramo, id. di Al-
tamura

14. Benincasa Nicola di Vietri sul Mare, id.di
lo. Mas Nmacol di Aversa, id. di Ca.
16. Ca et e di Campagna, id. diCam-

psgna (Salerno).
17. Giacomucci Alessandro di Vasto, id. diVa.

sto (Chieti).
18, Cianca Francesco Saverio di Vasto, id. di
19. DD tas canzo di Atri, 18. diTeramo

(Teramo).

20. Tamelo Antonio di 8 là.!di Baeta
21. & saa tro di Maio e Trimenti, id.

di Balerno (Salerno).
22. Napoli Gennaro di Baronissi, id. di Sa•

lerno (Salerno).
25. 1'enharo Benedetto di I seedonia, id. di

Sant'Angelo Lombardi (Avellino). .

2& Corighan°o Francesco di Castellanata, id,
di Taranto (Leece).

25. Catolo Pasguale di oksezione Afotate-
calvario, id. di g (Napoli).

26. Al8eri Pasquale di oli sezione Monte-
calvario, Id. di li).

27. Altamara Antonio sezione Mon·
tecalvario, id. di (Napoli).

28. Moscatello Carlo di ad. di Ariano

29. C iele di 8 tantimo, id. di Ca•
soria (Napoli).

30. Greco Giuseppe di Serino, id. di Avellino
31. C l alvatore di sezione VI-

Si c la d seÃone Vicaria,
id. di Napoli

33. Gaudino Gans sezione VI.
ras, id. di N

84. Sotis Giovanm di Gaeta (Ca•
35. Let r Alfonso di Cotro ,id. di Cotrone
88. & enzo diËrattamaggiore, 18. di

Casoria (Napoli).
87. Del Toro Antomo di Cainnearn, agg Ca.tanzato (Catantato). .

38. Villelli Domenico di n varo, id, di Co.

30. Co L t
, id. di Catan-

taro Catanzaro)
40. Della oce Vincenzo di poll sezione

id, di
41. omeni oChiais,di
42. Granin sezioneStella,

id. di
.

48. Cotrinelli cesco i Na li sezione

41. À vast o o orre Annate
slata, id. di Napoli (Napoli).

45. Badetta ËIbatmble Éi dated0tflab Pas

48. Fl 1 di (Po•
47. Jon to di Is, id. di (lasoria
48. O nso di orre del Greco, id.

di Napoli pob(a ).
49. Ifemoh Gabriele di sezione San

Ferdinshdo, id. di gapoli).50. Sanduzzi Raffaele di li sezione San
Ferdinando, id. di N (Napoli).

51. Alfarano Pietro di Conversano, så. di Bari
82. Faz BantoÍo'di Boscoreale, id. di Cs,

stellammare (Napoli). «

53. Striani Nicola di Montesarchio, id. di Be-
nevento (Benevento}.

54. De blauro Giuseppe di Lucera, id. di Fog-
55. tF cesco di Tagliacozzo, id. di

Avezzano (Aquila).
ð6. Bottone Domemco di Bora, id. di Reggio
67. Oro Sa enom...ima, id, di
58. Da I ll F di Carpino, id. di San-
59. Fil di Aori, id. di Cosenza

(Cosenza).
60. Enggeri Francesco di Celano, id. di Arez-

sano (Aquils).

61. Landolfi Giovanni di Cernirara, id. di

82, t reedi Castennmmare, id.
di Castellammare (Napoli).

63. Cleopazzi Giosnò di Guardia Sanframonti,
id. di Cerreto (Benevento).

64. lioscarelli Antomodisant'Agata del Goti,
id. di Cerreto (Benevento).

65. Farina Luigi di Atripaldi, id. di Avellino

66. Y edi Volturara,id.di Avellino

67. R etano di Benevento, id. di Be•
nevento (Benevento).

68. Schinosi Emanuele di Benevento, id. di
Benevento (Benevento).

69. Trippitelli Nicola di Solmons, id. di Sol-
70. P o di Giois, id. di Altamura

71. So Giulio, id. di Roseto Valforte, id.

72. Pe nto Secondigliano, id, di
Napoli (Napoli).

73. Costantini Pas di Piedimonte, id. di
Piedimonte rta).

14. Bosco Carlo Viesti, id. di Foggia (I'og-
sla)

76. Arena Luigi diArzano, id. di Casoria (Na-

76. Ñ 11 Crescenso di oli sezione Pen-
dino, id. di Nagoli ).

17. De Joanna Luigi di sezione Pen-
dino id. di Napoli

78. Cervo di pide, 14, di

19.-A di Napoli sezione
San Carlo Arens, di Napoli (Napoli).

80. De Rosa Gennaro di N oH sezione San
Carlo Arena, id. di li (Napoli).

81. De Falco Gaetano di vano, id. di Caso-
ria (Napoli).

82. Romano Vincenzo di Caivano, id. di Caso-

83. Goldaœo di NapolisezioneSan Giu-

86. Y Gi o di San NÏcandro, id. di
87. Jarallo gioloMattadi San Nicandro,

id. di San Severo (F ,

88. Celli Pas di Popo , d. di Solmons

89. Vimers ancesco di,Scafes, id. d1Paols
(Cosenza).

90. Marano Simone di Baseo tre Case, id, di
Oggiallammare (Napoli).

91. Mosesriello Felice di Montella id. di
Sant'Angelo dei Lombardi (

92. Maldocea Francesco Saverlo di
brenie, 14. di Castellammare (Napoh').

93. Simonelli Felide Angelo di S. Marco Lo·
catola, id. di Sanserero (Foggla).

94. De Leo Gi di Acquarigo, id. di Gal-
lipoli .

95. Magnarapa v. di Casalbordino, id, di
Vasto (Chieti).

96. Badetta Agostino di Montecorvino No-
To id. di Salerno (Salerno).

91. Farella Francesco di Toritto, id. di Alta-

98. Êypp diMontecalto, id. diAriano

99. À Ga ele di Caserta, id, di Caserta

100. D rm ne diLacera, 18. diFoO
101. G averio di Castelfrentano, id. di

Lasciano (Chieti).

101 Bernardis Vincenzo di Grumo, id, di Al-

103. P enico di Amalfi, (d. di Sa-

104. .Tum ensmL di Scanno, id. di Sol-
105. km isio di Pontelandolfo , id.

di Cerreto (Benerento)
106. Ceralli Vincenzo di Cosenza Valforte , id. .

di S. Severo (Foggia).
101. Stiecs Gaetano di Tocco, id. di Chieti

(Chieti).
108. Unhgaro Daniele di Montesantangelo, id.
109. Cen¾n È Altamura, id. di Àl-

tamara (Bari).
110. Scialletta Pancrazio di Montepagano, id.

111. Al o bri e no di Sorrento, id.
di Ca¢a11.mmare (Napoli).

111 Glionna Gaetano di Ginoes, id, di Taranto

118. G a Pietro di Altamura,id. di Alta-
mura (Bari).

114. CatroneiGiusËbdi Pellaro, id. di Reg-
116. P e Matteo DL di Calazzo, id.

di Piedimonte (Caserta).
116. Napoli Michele di Boloi'ra, id. di Avellino

117. 8 le Ài i ,
id. di Gallipoli

118. Ferran o di Morano Calabro, id, sÌi

119. M relh GY berobello, id. Ài
Altamura (Bars .

120. Vincitorio Tommaso di San Giovanni Ro.
tondo, id, di Sansevero (Foggia).

121. Giura Michele di San Giovanni Rotondo,
id. di Sansevero (Foggs).

122. Russo Giovanni di Ascoli Satriano, id. di

128. e D edco di Ottaiano, Ìd. di
Castellammare (Napoli).

124. Mienstro Antonio di Oliveto Citra, id. df
Campagna (Salerno).

125. Buonporaam Domenico di Nicastro; Id. di
Nicastro (Catanzaro).

126. Beniticass Gior. Batt, di Caposer ii. ai
Sant'Angelo dei Lombardi

127. CoIs Francesco di Ottaiano, a di

128.
kmmare poli)

PM
ggio Calabria).

. ;29. Ni Gio. Batt. di Saline di Barletta, id.

· 130. L ma ammela, id. äi Gi

181. g olia, id. diPaolaf

182. ele di Traetto, id. di Gaeta

183. J An di Cantalice, id. di Cittadu•

184. Ciam Fornia, id. di Gaeta (On-
serta).

136. Assante Agostino di Grofferninards, 10. di
Ariano (Avellino).

186. FantiNicoladi Chieti, id. dichieti(Chieti).
187. De Luca Giuseppe di Chieti, id, di Chieti

138. C Francesco di Ischia, id. di Pos-
zooli

189. Ranieri di Ottaiano, id. di Osstel-
lammare li).

140. Petrucci Mi di Citta Sant'Angelo, id.

141. P Gi S.4ài GuardiaLombardi,
Sant'Angelo dei I,ombardi (Avel-

lino).
142. Di Tonno Nicola di Penne, id. di Fenna

(Teramo).
,

APPENDICE

TBASFORMAzfONE
DEL

MATERIALE DELLE STRADE FERRATE
(Dal Times)

(¢ondanssions -Vedi il nam. 285)
Tutti i carri d'un treno corrono sulla ferro-

tia, legati fra loro con catene allentate. Se que-
she catene fossero distese, la locomotiva non po-
trebbe trascinare più del terzo del convoglio, a
cagione delPaumento che ne risulterebbe nell'at·
tritodelle ruotecontro le rotale.È precisamente
quello che succede pei convogli de' viaggiatori,
i cui carri sono più strettamente uniti onde evi-
tare per quanto è possibile ogni movimento di
congiunzione. Essi paralizzano in parte la po-
tenza di trazione della macchina, chealtrimenti
potrebbe trascinare un numero triplo di veicoli.
L'attrito delle ruote contro le rotaie trasforma
in na certo qual modo il convoglio in un lungo
traino e produco una vibrazione e uno stridore
tanto fastidioso, che i anedici interdicono Puso
delle strade ferrate ai malati i cui nervi sono
facilmente irritabili.
Neue vetture e nei carri a quattro ruote che

si costruiscono ora, gli assi sono a una distanza
l'ano dalPiltro di 14 a 16 piedi (di 4.,20a 4•,36), il chem:cresce di moltoPattrito. Questo si.
stems ha per iscopo di dare aBe ruoteuna base
pin sicura ed unamaggior capacità si veicoli. Se
le rotaie fossero perfettamente regolari e per-
fettamente rette, nonvi sarebbe nessun inconve-
niente in questa distanza degli assi. bla ò un

grande errorre il supporre possibile una tale
regolaritàe precisione. La mano don'uomo coi
messi di cui dispone attualmente non può rag-
giungerla, equand'anche lo potesse, il passaggio
da mtbinario principale a un binario di stazio•
ne importa deHe forti curve d'un raggio minore
di 100 metri; inoltre, riparando i carri nei bi-
nari di stazione per lasciar passare liberamente
i treni della via prinalpale, si ridace almeno a
un terzo tutta la forza di trazione disponibiledella macobins.

Nel principio, le rotaie erano doHoente, il pia
che fosse possibile, su linee rette e piane. Ifa
gradstamente si ammisero de' pendii sempre
piò forti e delle enrre sempre più pronunciate,
soprattutto nelle vicinanze delle grandi citta e
nelle regioni montane. Pia Io curve sono forti

,
e maggiore è la resistenza che oppongono

'

alle ruote formanti un parallelogramma troppo
lungo. Ora noi siamo giunti, nella pratica, a
un tal punto di assurdità di voler fare percor-
rere a parallelogrammi inflessibili, sotto forma
di locomotive o di veicoli, delle<urre icui raggi
fanno degli angoli di 4 e 5 gradi col piano per-
pendicolare delle ruote, e per evitare il rischio
che i convogli escano dalla via abbiamo elevata
la rotala esteriore della ferrovia a talpunto, che
si danno esempi di locomotive ehe saltarono la
rotaia interna e sirovesciaronoper la sola azio-
ne del loro peso: vetture le cuirnote formavano
un parallelogrammadi 30 piedi (9= , 14) erano
rimorchiate come traini infiessibili sopra curve
di 120 metri di raggio; le quali per certe irre-
golarità di costruzionenon avevano, di fatto, in
alcune delle loro parti che un raggio di 60 me•

tri. Queste vetture strisciavano così sulla via
facendo stridere i cerchi delle ruote contro le
rotaie. La resistenza della trazione, che aalle
linee rette e con vetture convenientemente dis-
poste poteva essere rappresentata dalla cifra 8,
per100 tonnellate (105k, 00) dicarico,giungeva
a quella di 50 ; ossia essa trovavasi aumentata,
nei casi da noi ora citati, nella proporzione di 1
a 6. Poð dunque far meravigliag in tali con-
dizioni, la durata delle rotaie & acess da venti
anni a tre?
Le montagne e le valli determinano il eprso

sinuoso de' fiumi. E quantunque g sh¾ Ro-
mani abbiano tracciato arbitrariam•nfa le stra-
da in linea retta sui monti enellevalli, quantun-
que i nostrimoderniingegneriabbiano tracciato
nonmeno arbitrariamentedelle ferrovÌe in linen
rettaattraverso le montagne e le valli, onde po·
tersi serviredi carri formanti cissenno na paral-
lelogramma inflessibile, 11ueste non sono cheeo-
cesioni, e le linee ferroviarie deropod'ordinario
conformarsi alle leggi naturali che, nella mag-
gior parte dei casi, hanno regolata la contra-
zione e i tr•enimmann delle strade, come il for·
marsi de' borghi e delle città. Ip ourre e i pen-dii delle nostre ferrovie andranno crescendo
sempre più, e la velocità andra sempre pia sce-
mando, il che non impedirà che si deteriorino
vieppia rapidamente, a meno che non ci venga
fatto di costrarre le locomotive e i veicoli in
modo che possano adattarsi a quelle enrve ed a
quei pendii.
Ed è ne'pendii soprattutto che le rotale ven-

gono logorate dai convogli. Se questi non fa-
cessero che passarci sopra, le rotaie durere¾
bero all'in8nito, sol che il peso del cirico fosse

próþorzionato alla resistenza del materiale o
alPestensione della superficie percorsa. Non v'è
neppure una ragione assoluta perchè le retaie,
le locomotive e i carri debbano logorarsi, al-
meno meccanicamente ; nè a'& msggiorragione,
quando la loro costruzione fosse conforme ai
principii della meccanica, perchè abbiano.a
logorarsi maggiormente sulle linee curre che
salle linee rette.
Sarebbe solo necessario che la velocità di·

minaisse in ragione della dearescenza de'raggi
delle curre, onde limitare la forms centrifuga,
facilitando il movimento enrvilineo ed evitando
il movimento di tangenza.

Per quanto umiliante possa essere, bisogna
pure nelle ferrovie prendere in certi casi le no-
stregrandi strade ordinariead esempio ; rinun·
siare soprattutto al sistema rigido e rendere
flessibili te nostre locomotivee i nostri veicoli.
Quando avremo preso questo partito, riconosco-
remo allora che si potrà ridurre considerevol-
mente il soprappiù di peso morto che noi ado-
periamo oggidì e che è andato semprem-
scendo in proporzione dell'aumento della rési-
stenza ðiatruttiva che il nostro sistems attuale
produce.
Prima dell'invenzione delle strade ferratonna

diligenza che pesava 18 quintali (914 chilo-
grammi e mezzo) portava14persone ; e la cassa
in certi Chil C0nteneva 3 tonnellate in numera-

rio, il che stabiliva fra il carico pagante e il
carico morto o improduttivo una proporzione
di 21 a 18 nel primo caso, e di 60 a 18 nel se-
condo, data la velocita di 10 chilometri all'ora;
gli omniösa oggi, pesanti 22 quin‡ali (circa

1117 dhilogrammi e mezzo), portano 26 per-
sone, rappresentanti in media un peso di 26
quintali (circa 1321 chilogrammi); il che da le
cifre proporzionali di 26 di carico a paga con-

tro 22 di carico morto, con una velocità da 6 a
7 miglia all'ora.
Dapprima sulle ferrovie le vettare leggiore di

prima classe pesarano 4 tonnellate (4064 chilo-
grammi e mezzo) e portavano 18 viaggiatori;
proporzione: 23 di carico pagante contro 80
di carico morto, con una velocita di 30 amiglia
all'ora. Sulle nostre linee moderne vi sono delle
vetture di 16 tonnellate (16,256 ch. 768) di
peso, che portano 50 viaggiatori di 1• classe
e rappresentano in media unpeso di 3 tonnel-
late (8048 chilogrammi); -- proporzione: ß0 di
carico pagante contro 320 di carico morto¿
con una velocità di 20 miglia all'ora, come se
nei nostri calcoli il carico morto oggi non
avesse più nessuna importaura. Realmente le
nostre strade ferrate non tengono nessun conto
del peso dei viaggiatori. Si calcola sullo spazio
percorso, sia il convoglio vuoto o sia pieno; il
peso dei viaggiatori non recando diferenza
sensibile nel costodella trazione.
Noi non possiamo naturalmentearrampicarei

sai ripidi pendii con una forza pari a quella che
si impiegherebbe sopra un terreno orizzontale.
Bcarico che può essere tirato su que6tO CODBBS
data forza, è ridotto a un terzo sopra unpendio
di 1 per 100, a un sesto, se il pendio é di 2 per
100, a un undicesimo, se esso è di 4 per 100;
ma può accadere che la differenza esistente fra
una buona e una cattiva costruzione faccia el
che un convoglio di un dato peso incontri meno
resistenza sopra un pendio di 2 per 100, che un
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143. D'Antonio Giovanni di Angri, id. di SL-
lerno (Salerno).

144. Sparano Vincenzo di Angri, id. di Salerno
(Salerno).

145. Santoro Vincenzo di Borgo Calleßga, id.
i Cittaducale (Aquila)

146. Jacobelli Beniamino di Casalvieri, id. di
Bora (Caserta).

147. Mennella Antonio di Casamicciols, id. di
Pozzuoli (Napoli).

148. Visensi Pasquale di Alvignano, id, di Pie•
dimonte (Caserta).149. Di PaolaAlberto da Torricella, id. di Lan-
ciano (Chieti).

lö0. Marcarelli Ernesto di Padoli, id. di Bene.
Tento (Benevento).

151. Paolella Raffaele di Procida, id. di Poz-
ruoli (Napoli).

152. Juliani Domenico di Tiriolo, id. di Catan-
taro (Catanzaro).

153. Bitenti Saverio di Gagliano, id. di Galli- I

164. In di Montesemola, id. di Ta-
ranto cce).

lö5. Tripodi Paolo di Reggio ,
id. di Reggio

(Reggio).
158. Camera Giacomo di S. Lurido, id. di Paole

(Cosenza).
157. Coppola Giovanni di Mugnano, id, diPoz-

suoli (Napoli).
158. Morea Domemco di Noci, id. di Altamura

(Bari).
155. Caliero Gabriele diMetta, id. di Can!.ellam-
160. S bd Longobardi, id. di Paola

(Cosenza).
161. Amato Andrea di Pietrarzia, id. diCerreto

(Benevento).
162. Persion Rocca di Pomigliano d'Arco, id. di

Casoria (Napoli).
168. Guadagni Rafaele di Pomigliano d'Arco,

id. di Casoria (Napoli).
164. Albanese Luigi di Citta Nuova, id. di Pal-

me (Reggio Calabria).105. Luccisani Francesco di Cinque Frondi, id.
di Pahne (Reggio Calabria).166. Susanna Lmga da Savelli, id. di Cotrone
(Catanzaro).

107. R Carame di Ponza, id. tli Gaeta
168. F 00 i di Reggio, id. di Reggio

(Regglo abria).
169. Moseardi Bernardino di Camarda, id. di
170. G F ana di Reggio, id. di Reggio
171. M a Rocco di Crecchio, id. di Lan-

ciano (Chieti).
172. Balsamo Luigi di Vico Equense, id, diOy

stellammare (Napoli).
173. De Laos Francesco di Braciliano, id. di
174. O G e i Bacchianico, (d. A
175. Gt a Falcina, 18. di Nionstro

(Catanzaro).
176. Conte Baldassarre di 8. Marco Argenttag,

18. di Cosenza (Cosenza).
177. Glamant=9in Domenico di Gittoni, id. di
178. G Nicastro, id. ditNica-

stro (Catanzaro).
179. Buondanno, di Grsguano, kl. di

Ûasta11ammawg
.

180. Grami ¥ito di monte, id. di.0stnN'
alerno). -

181. O Francesào Aptonio di Castelinecio
S ore, id. di Lagonegro (Potepza).

181 Searfò Domenico di Gioiosa Jonica, id. di
Gerace (Reggio Calabria),

183. Ponsi Pasquale di Taurisano, 14. di Galli-
184. F o AiOasenno,id.diAltatnesa
185- Ú _Domenico di Gioia Sannitica,

id. di Piedimonte (Caserta).
1ßG. D'Amico Pasquale diAtrani, id. di Salerno

(Salerno).
187. De Gregorio Biagio diLaurino,id, di Vallo

(Salerno).
188. Tadone Francesco di Dragoni, id. di Pio-
189. M tignano, id. di Gerace

(Reggio calabria).
190. D'Emilia Enrico di Castel Pagano, id. di

8. Bartolomeo in Galdo (Benevento).
191. Mosciaro Alberto di Mongrassano, id, di

Cosenza (Cosenza).
102. Insogno Bonaventura di Melizzano, id. di

Cerreto Sannito (Benevento).

193. Mons Ginsoppe di Piana di Calazzo, ii. di
Piedimonte (Caserta).

104. Galasio Vito di S. Angelo le Fratte, id. di
Potenza Potensa).

195. Cris ° nares di Episcopia, Id.
di negro Poten2s).

196. Barba imone di Pomiglianod'Atella, id.
di Casoria Na oli).

197. Cammarano ele di Ossalbuono, id. di

198. Art h i Šcisciano, id. di Nola (Ca-
serta).

199. Di Laura Giacinto di Taranto, id. di
Lanciano (Lecce).

200. Masci Vincenzo di Poggio Picenza, id. di

201. G eta sL di Sapri, id. di Sala
(Salerno .

202. De Carlo · · di San Pier in Lama, id. di
Lecce (Lecce).

203. Citanna Pietro di 8. Gregorio, id, di Mon-
teleone (Catanzaro).

204. Tambari Napoleonedi S. Basile, it. di Ca-
strovillari (Cosenza).

205. Fischietti Giu di Capri, id, di Castel.
lammare (Ns .

Visto d'ordlne di S. M.
. n Mialstro delfinurso

Lexos Fzaants.

VITTORIO E3IANUELE Il
PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTI DELIA NAZIONE

mz m'rrai.n
Veduto il progetto per la costruzione del

tronco di strada provinciale da Villalba alla
Nazionale per Palermo presso Vallelunga
nella provincia di Caltanissetta, presentato
dall'ufBeio tecnico provinciale sotto la data
del 12 luglio p. p.;
Veduta la lettera di quellaDeputazionepro-

vinciale in data del 15 luglio stesso, con cui
è invocata l'approvazione del tracciamento
genefale del predetto tronco di strada;
Veduto il voto emesso dal Consiglio Supe-

riore de'Lavori Pubblici nell'adunanza del
Si luglio più volte ricordato;
Veduto l'articolo 25 della legge 20 marzo

1805 pei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato il tracciamento gene-

rate del tronco della strada provinciale da
Tillalba alla Nazionale per Palermo presso
Vallelunga, giusta la planimetria in due ta-
vole, annessa al progetto it luglie 1869, vi•
eto d'ordine Nostro dal predetto Ministro.
Art. 2. Lo stesso Nostro Ministro Segretario

di Stato pei Lavori Pubblici è ínearicato del-
l'esecuzione del presente decreto che sara trr,-
gistrato alla Corte dei conti.
Dato a Torino, addl 14 agosto 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. NORDH.

VITTORIO EMANUELE II
EER GRABIA DI DIO E PER TOLONTA DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 15 aprile 1869 con

cui fu ricostituita la Commissione pel miglio-
ramento de'porti e lagono venete;
Sulla proposta del Ministro de'Lavori Pub-

blici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolounico. Sono nominatiannovi mem-

bri della Commissione suddetta:
Bullo Sante, deputato al Parlamento.
Maldini Galeazzo, id. id.
Zambelli Vittorio, contrammirag40 ono-

rano.

II Ministro de'Lavori Pubblici è incaricato
della esecuzione del presente decreto, che,
munito del sigillo dello Stdto, sarå pubblicato
nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Dato a Torino addi 14 agosto 1869.

VI'ITORIO DIANUELE.
A. 31onnim.

MNISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLIGA.
Concorso alla ca¢tegre di letteratura latine se·

caste neRa Regia Università di Napoß.
A norma dell'articolo 13 e seguenti della legge llO

febbraio 186f still'istraslone superiore nelle provin-
cia napoletano è aperto11coneorso alla cattedradi
letterstara latina vacante mena Regia Università di
Napoli.
11 conoorso avrà luogo presso l'Università me· i
desima.
Gli.aspiraatidorranno presentare le loro doman•

de di ammissione entro tutte 'll glotuo 30 del ases
di settembre prossimo reaturo, dichiarando nelle
stesse domande.se intendano conoorrere per titoli,
orsero per esame, o per ledue forme ad an tempo.
Firenze,'7 is6tto 1869,

Il segrejario genergie
o. Var.m.

BIREZIO3E CEIERALE DEL DEBITO FEBBLICO
(Seconda pub6liessions)

Si è oblasta la rettlica dell'intestasione di una
rendita iscritta al consolidato 5 par cento emessa
Calia Direzionadittapoli num. 13t268 perilre 40sfa-
Tore di Capulto Andrea fa Sabatino, silegando 11den-
tità deDa persona del medesimo conquelladiCapato
Andrea to Sabatino.
Si difida chinnque possa avera interesse a tale

rendita che, trascorso un masa daua pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposistoni
di sorta, Terrà pratiesta la chiesta rettiEcadintesta-
slone.
Firense 18 agosto 1869.

Per il Diranore genormis
Ousronu.o.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE

a bipende ord danoi di far cessare ogni dif-
forensa...m•••••'tra laTrancia e lla tierra.

a Gò che Targot prima della rivo e
Mirabeau dono non hanno pointo ottenete
Luigi XVI, ci3 che il duca Decazes e Martignae
nonottennero abaper an istanteda Luigi XVIII
e daCarlo X, ciò che nèLamartine, nè Tocque.
Tille; ciò che nè i signori Thiers, Odilon Barrot
e Datame non hanno ottenuto daLuigi FiUppo,i 118 Thanno ottenato dalla saggezas dellon·
pitore. In luogo di ndere si reclami mo-
aerati delPopinione ca con una kesktenza
fatale, ITmperatore risposto con lar6he ri-
forme, e con quel senttisconsulto liberale e co-
raggioso che costituis'cils modificazionepiara-
dicale, che un govern6abbia mai operato in se

stesso volontaristnente e nelpienopossesso delle
sue forze.

«L'opposizione irreconciliabile tenta di atte-
nuare, di contestare, ma per ciò stesso è¾e si3
dichiarata anticipatamente irreoonemaul, si è
privata di ogni credito, e non tarderà a speri•
mentare a sue spese la verità della predizione
che Ifirabeau indirizzava ai giacobma dei suoi
tempi:

Coloro che di nulla s'accontentano presto
vengono a nola,

a Prima an ra che sia suonata l'ora della
storis, prima ancora che i politici deB'odio e i
teoriosdallatendeitssianoacomparsidallasõehn
Bel stondo¡ subitochè le riforme costituzionali
sarannostatelealmentespplicaglanazioneri•
conoscera che alPImperatore spetta la gloria di
essere stato 11.ptilno tra i sovrani francesi dal.
F89 in cheabbia sapato cederealle domande
legittime inionepubblica. Egli ha ceinto
11 24 novemb la ceduto il le gennato; ha ce-
dato il121uglio Perchè adunquesi angererebbe
una rivoluzione?

a ll capo dello Stato la fatto l*operasna t ora
tocca a nos d'incominciare la nostra Daflidfamo

FRANOIA
11 Journal ßeid pubblica la nota seguente:
Delle voci manti sono state sparse sulla

salute de1PImperatore.Queste voci sono inesat-
te. I dolori remmatici di Sua liaestä tendono
ogni giorno a dileguarsi.
Un'inchiesta è stata aperta allo soopo di sco-

prire gli autori e propagatori diana notisia che
non può essere attribuita che a deplorevoli ma-
aovre.

- Si legge nel Constitutionnel del 29 agosto:
Parecobi giornali hanno annunziato essere in-

tenzione del ministro della guerra I.eboeuf di
proporre alfimperatore Paboliziòne dei grandi
comandi militari ad eccezione di quello di Pa-
rigi.
,
Noi siamo in grado di afermare che il mini-

stro della guerra, lungi dal voler agre con pre-
cipitazione, studis diligentementa le varie que-
stioni militsri-ill'ordine del giorno, e non ha fi-
nora manifestata altra intennone da quella in-
fuori di completare l'organizzazione tell'armata
incominciata oosì bene dalsnoptedecessore.
- I giornaË perigini la Frasics, la 1§:trie edil COfskiiŠNiiONNSI parÎBRO ODR grande tatsmia·

smo del discorso tenuto dal.signarE. Ollivieral-
1 ud generale del Varo. Ne

preoccupava edattristava gli amfoi della liberta.
In Inghilterra come in Francia nasoono dei dis-
sensi¾ le duepotenze, di cui una si chiama
opinione pubblica, e Paltragoverno. Questi dis•
sensa a animann, si prolongano, s'inasprisoono
presso gli .inglesi come presso noi; mapresso
a nostri Tunm la ammanone non si converte in
rivolta,1a.persistenza non degenera in rottura
e Pinasgramentomon termina con una rivoluzio-
ne. Ed e a questa padronansa di se stessa, piùche alle sue ricchesse, ai suoi commerei, m suoi
vaseelli, che l'Inghilterra deve l'autorità morale
ch'esercita nel mondo, ove la sua lingua, se non$6Éiam0 inguardia, Smra per soppiantare la no-
stra.

* Quanto siamo noi lontani da questi bei co-
alumi pubblicil Ei pare che noi non sappiamoaltro che restar immobili o precipitarci maanzi
e che ignoriamo ciò che sia cammmare; ei sem-
bra che non sappiamo tenereiritticomenomini,
e che il nostro destino sia di oscillare senza in-
termissione tra le rivoluzioni e la dittatura,
a Epperò il nostro prestigio ribassasensibil-

mente. E che ci parlano ancoradella grandena-
zione, dicono tradf1dro glialtri popoli. Perchò
riconosceremmo noi la missione di condurci, e
di ispirarci a questo popolo mogile che mon sa
dommare, contenere e guidhre se stesso?

dello spirito di denigrazione, di quello spirito
d'opposnione, ehe , secondo aná sentenza del
signor Guizat, lo scoglio del popoli che non
hanno interamenteperduta, nè interamente pos-
medutala libertà; non lasciamo la parola ai tur-
bolenti e ai declamatori; alla propaganda oppo•
niamo la propaganda, all'azione fasione...

« Se Popimone pubblica compie 14 sua mis-
sione, come l'Imperatore ha compinto la pro-
pria, noi assisteremo ad una brillante trasfor-
manone. »

PBUBBI&
Ecco Particolo dellaNord demiseAeAllg. Zei•

ing segnalato dal telegrafo:
Alcuni fogli prussiani persistono, malgrido

le smentite loro date, ad affermare che il mmi-
stero della guerra aumenta costantemente le
suo pretesa per 11bilanciodellaguerra, sorgente
del deßeit, e che sta per presentare alReichstag
an credito suppletorio di cirea4 milioni di tal-
leri. Tutte le voci di questo come pure
le consegnette che se tie y tratre, sono

. pure invenzioni, e noi ' assicurare posi-
tivamente che non esi l'intensione di doman-
dare crediti suppletorii per 11 bilancio della
guerra.
I.'assersione che il $¢cit à causatodal bilan-

ciodella guerra è basato sopra un'alterazione
dei fatti.,be cause del d¢eit sono state esposte
nelmodo pik positivo e particolareggiato; esse
pr0Tengono spgnialmante dsH1ns=fsninnen delle
entrate destinates coprire i bisogni federali e
si coHegano in gran parte a notevoli allatie-
menti concessi a favore del commercio.
- Si serire per telegrafo da Berlino 27 slla

Agensia Navas i
A proposito deR'asserzione Ëella Ûortiagbli-gensa Zeimer che cioè il Governo þrnassano

prenderebbe delle ibÎsbre ÎegaÎi contro iÎ Condi•Iio nel caso che le sue eliberazioni avessero un
carattere ostile ai diritti dello Stato, la Ndrd-
deutsche ABg. Zeitung dichiara che la Corris-
pondensa Z:iëler non è in generale un organo
del Governo, e non lo è poi nulla afatto nel
caso presenta.
- Si legge nella Kreusseitung :
La notizia data da alenni giornali che 11 conte

di Bismarksarà tra pochi giorni a Berlino e che
il suo arrivo sta in relazione colla notnina d'un
ambasciatore per Parigi è agatto ' di fon-
damento. L'ambasciata di per flino·
mento in buone mani, in qu a del conte
deSolms SonnWawalde.Tanto esta ambasciata

RONABOHIA AUSTRO-UNGABIU&
La Abendpost di Vienna del 27 agbato allo

scopo di porre an termine ad esagerazioni a cui

si lasci6 andare qualche 6iornale, pubblica una
breve relazione sulla festa che ebbe luogo Pil
corrente a Leopoli e Cracoria in commemora•

sione della cosuldetta unione di Lublino. Pre-
messa la noßsia storica, chezioè sotto ilReSi-
gismondo Augusto, iLituanied i Polacchi hanno
delibento nellaDiets diLublino (1569)di unirsi
in un patto poi resistere si nenner comaps, la
IViener Abenapost cos1 prosegue .
L'11 corr. Paspetto di Leopoli era quello che

essaanole.atere neBe,giornate di lavoro. Per
tutto il giorno, i lavori pubblici non furono
punto interrotta, e solamente le botteghe di
vendita farono chiase'alla ore 10 di mattina,
ne0s qual om comineið unasolennità religiosa.
La predica in tenuta dal provinciale dell'Ordine
P.Xorotkievitz,.il quale mon ,dignitose parole
defini Panione di Lublino come na atto di amor
fraterno e di concordia; eß espresse il desiderio
phe simanifestillprognopatriottismo promuo-
vendo il bene reale della patris, il che certa-
mento 6pia racoomandabile e deve riuscire pia
vantaggioso che til chiassoso abuso di vaene
frasi,il guale avvienegar.troppo spesso a Leo-
poli.
L'oratore noenunA.con,parole persuasive alla

abbondante copia di liberti, onde godono i Po-
lacchi di GaHism sotto il governo da 8.11. l'im-
peratore e in cui a contenuta sicuramente la piik
elagttente ammoniziones stringersi alfAnstria
nel mode piikatimó.
Con questo servizio divino si cliinse 11 primo

atto della festa, i eni partecipanti si recarono
poi a Gruppi al Sandberg per formarvi an mon-
titello comm.mnettia. Una la anlla nale
trovavasil'epigrafe: « l.liberi coi , u•

goali cogli uguali, »To stemmapolacco e data
del giorno e nella cui cavita furono colloosti i
relativi documenti, fa quindi rieoperta di terra:
In pioggia.dirottissunsindasse molti degli in-
tervenuti ad allontamarsijalenni però contmus-
rono sino aBasera il lavoro d'ammonticchiare
terts.
Al banchtto datosi aBe ore 2 nella locanda

del Sandberg presero parte mires 120persone;
i discorsi che vrfurono tenuti da Smolka e da
un polacco sconosciato in lingua polacca, come
pure quelli del Rateno Plato, non trovarono
eco particolare. .

Al teatro la rappreseritazione fu chiusa con
un qasdro, in enierstesposto il ritratto del Re
Sigismondo'circondatoda tre allegoriche

luminazione della pitta.ora quasigenerale; sola-
mente le finestre delle abitazioni dai Ruteni,
di alendilmpiegitiedegliedíñzi goyetnativinon
grano illuminate.
Altrettanto viene riferito da Orsootfa. Anche

ivi is popolatione della città, attese alle sue
oramarie occupazionisino alle ere 10 antim., e
golo yerso le ore 10 una moltitudineabbastanza

tanto le classi superiori,•quanto gli slitan
della si erano tenutilontani dallaso-
1ennità si recò nella chiesa di
Santa mentre e bog•gbe furono chiese
goltanto al e neTie vie attigne.
B servizio divino non irredento nulla di no•

tevole. pÔ B medesimoyfavisitato da molti il

diede un banchetto; ne' suoi1 bbe luogé
y an concerto ei un ballo. Ililluminazione
deBa città interna fa quaal generale, ma me-
schina; i sobborghi erano poco1Baminati, ein
alcunopartinon to erano afattö.

SPAGRA
B blinistero della guerra comunica alla Gas.

petta af Afagrië8e158 :
8. A. il Re del o, d'accordo col

Consiglio dei so 31 & di far gra-
sia della vita al ben ario cattedrale di
Leon, Antonfolfilla. Il Reggente ha fatto grá-
sia egnalmènte a coloro che erano stati condan·
nati con lai alla pena di made.
- L'harae Baidel 27 agostoannunts che

le notizie telegrafiche riguardo ai faziosi sono
completamente nulle. La banda di Sabariegos ð
interamente dispersa, e nessun'altra banda si ð
piû mostrata innessun punto della Spages.
-- La Correspondencia del 25 agosto scrive:
1.'intrapress ténioraria dei carlisti pu6 ri.

guardarat come interamente falhta. Oggi non
è arrírato il 3ffnistõžo'BelPinkerão nessno di-
a o che segnalasse f£pjäikè di qualche

altro dello stesso peso sopra un terreno oriz-
zontale, e si danno esempi di convogli carichi
di carbone di terra che non potevano ofsoan-
dere sa pendii di 1 per To, a cagione del loro
peso,

Benoi consultiamo Pesperienzaacquistata, in
ciò de concerne le strade ferrate, durante i
quarant'anni che sono scorsi dalla apertura
delle linee di Manchester e di IJverpool, ecco
-- laatiando da parte il costo dei terreni, gli
onerarii degli ingegneri e le spese delPinchleita
parlamentate, per tenerci esclusivamente alla
questione meccanica- ecco i risultati si quali
ei viene: mentre la velocita è stata soltanto du-
plicata, il deperimento 6 sestoplicato; il carico
morto, cioè improduttivo, s'ò accresciuto in
proporzione; nello stesso tempo la resistenza,
aumentata in seguito all'estensione data all'in.
tervallo tra le imote ed il restringimento delle
enrre ha reso necessario Peso di locomotive più
pesanti; quelle pertanto che si chiamstâno
semplici, perchè procedevano conunsolo paiodi
ruote aderenti o Inotrici, furono bentosto so.
stituitarda locomotive munite di due o tre paia
di ruote, percha potesserosuperarelaresistenza
del convoglio; nello stesso tempoanche lapres·
aione del vapore nella caldaia s'è elevata da 50
a 80 libbre (22 ch., 670 e 86ch., 271) per pol-
Une quadrato, a 130 libbre (69 elulogrammi)
e pin. Bisogna poi ricordare che l'aderenzapuò,
in certi casi, essere un ostacolo, e in certi altri
un attrito vantaggioso. Non è necessaria una
mente sgale per comprendere tutto questo.
Gli uommi di capacità ordinaria sono atti a in-
tendere il ragionamento che può prodarte un
miglioramento od un progresso.

Noi comincieremo dalle rotaie che sono ora
11 soggetto di vive dispute a proposito del deci-
dere se debbano esserecostrutte in acciaio o in
ferro.
Per duecagionile rotaie diventano inserribHi:

o per fattrito de'eerchlieBernotequando que•
ste scirolano invece di girare; oppure, e questo
accade spesso, pelgrande pesodella locomotiva,
la quale, diremmo, le schiaccia. La spiegazione
di quest'altimo fatto ð aemplicissima. Le rotaie
in ferro sono formate d'un certo numero di
sbarre poste le une sopra le altre, che arroven-
tate in un forno fino a calor blanco, sono 1mt-
tute e tirate alla loro formadennitiva. Ora que•
sto lavoro e composizione delle rotaie per es-
eere perfetti, devono riuscire omogenei con una
coesione simile a quena che presenta il metallo
colato, e che si ha nelle verghe d'accisio. Ifa le
sbarre di ferro soprappostehanno sulla loro on-

e cið che dicesi battiture. Se si pone una
sbarra di ferro al fuoco di una fucina ad alta
temperatura,o dopo avernela ritirata, la si es-
poos slParii, non va guari che appaiono enlla
saa superficie delle scaglie prodotte daH'ossi-
gedo delPitmosfers. Questebattiture si staccano
ed sltro loroaccedono , perscomparire a loro
volta ed essere sostituite da nuove - e così
di segnito anchò il calore sarå forte abbastanza
per ripiodurre il fenomeno. Questa specie di
scagliesiformerannò anche sulla superficie delle
sbarre, nel forno, e quando queste saranno for-
mate in rotaie,saranno tutte realmentedisgiunto
per cansadi quellesesglie prodottesi fra ciascuna
di esse,ponendo cosìunostacolo insoperabile alla
loro intima coesione. In talostato le rosaie pos-
sono paragonersi a un legno fibroso, il quale

non ha che 1%pparenza aalla.aolidità, sotto una
data pressione, sotto quella, per esempio, eser-
citata ðalle locomotive leggere che dapprima si
usavano, quelle rotaie resterebbero intatte, ma
le macchine moderne scorrendo sulle medeëime
le riducono in mi fascio di fibre, come può con-
vincersone chinaque si prenda labrigadi esami-
narle.
Le rotsie 'acclaio aifFeriscono dalle rotale dŠ

ferro in nið ché essé sono veramente omogenee,
e non hanno nè fibre nè battiture, che s'oppon-
gatio aÙa perfetta e esione di tutte le loro parti.
Esse sono fate nel crogiuto in una massa com·
patta e tirath a piirtetta solidita. Un urto ab-
bastanza violento potrebbe romperle senzadub-
bio, ma non potrebbe disunirne le fibre, come
accade nelle rotale in ferro. Però il ferro con-
Vertito in acciaio non è senza inconvenienti. Se
mentre la rotals & ancora calda, una delle sue
partiviene a raffreddarsi piik pröntamente delle
altre, la sua durata sará neivarianoipantidieu-
goale. Per essere perfetta conviene che la rotais
sia indarita e temprata egnalmente in tutta la
sua Itmghezas, come una molla o uns lama di
selsbola, oppure che sia ricotta e temgirata
egnalmente in tutta la sua estensione. Despe•
riensa ha dimostrato che quest'ultinia condi-
tione è la più favorevole, e che le rotiie in ac-
disio giungono alla perfezione in oggi possibiÌe,
allorchò dopo aver trasforinato colla fasiotie il
metallo in una masssa ornogenes, si è ginhti Ai
estrarne tutto il carbone. È questo il metodo
del signor Bessemer, certo il più perfetto ditutti quelli praticati prima di lui; si che le ro-
tale con guel sistema fabbricate possono resi-
store all'azionedistrattiva delle locomotive mo-
derne.

Dopo questa della fabbricazione delle rotsie,
la questione più importante ò di trovare un
modo per collocarle, che diminaisca per quanto
sia possibile l'effetto delParto, o, perdirmeglio,
della pressione esercitata su di esse dal passag-
gio dei convo& Quando si vuol battere una
massa ài metallo col maglio, agoesa dal vapore,
si hasa l'incudine sulla baye piò resistente che
sia possibile.SePincudine (ogse posta solira una
mala, la forza Ael colpo del maßlio andreþbe
perdata. Lo atesso avverrebbe se le rotaie fos-
seropostesopra sostegnielastid,intantocheesse
si tenessero piik phe si potesse, milessibili, e se
i loro sóstegni, cedendosottò la pressione delle
locomokive, potessero risolleyarsi dopo il pas.
saggio Rei trent senza imprimere alla lines una
ondulazione läoppp fog Le rotaieordinarie di
ferro, qp11ocate di tai mogo, evitano (e se s'è
fatta la proya) la pressionedellemapohine, e re-
stano inialte quanto le rotaie d'accisio, in con-
dizioni molto pia sfavorevoli.Èun semplice cal•
oolo di forze. Se fa d'uopo d'una pressione di 10
tonneBateper is-L*Mare,ana rotais di ferro,
ridacendo la pressione a ð tonnellate, la rotais
non sofEdra alcun danno, Le rotaie ordinarie,
pel modo nel gesle .sono disposte, riposano sa
cuacinetti che fanno l'uficio di incudini; quando
noÏdiciamo che esse riposano, usiamo man lo-
canone improprie: vogliamo dire che enhando
una'compressione passeggiers, fanno tra ieusol-
nettiPeffettodimolls,s'oppongonosiloropunto
di resistenza. Con una esatta distribuzione dei
punti d'appoggio ai può dunque ottenere una
continua elasticità che annulli la pressione ed
impedison la distruzione delle rotaie,
Una terra difÉcolta da vincersi sta nella die,

posizione de Ïn mod Ôormino una
linen esattamente continua In oWgine si aîätä
dare si caseinetti,Mllþ pongiiniiópi;imi lar-
ghezza maggiore di quelle degli intermediari,
collocandp sui primi,4 polþei g0 cegtimetri
circa) deÌlë éstieliaitã dge däe rotaie che vi si
congiungevano e ché âmvãño assicurate il pia
solidamente §osisibfid édii BiliiWal legào. Que-
sto sisthma era sufBoiente per treni di carico
mediocre e di ýiecola velocitL lifa quests crw
scendo, apporta alle rotale una serie di acbsse
dal basso in alto che lè stsonano dal ensainetti.
Per render piik kalde lecongiunzionidelle rolaie
sui coscinetti, noi abbinino ideato di fissarle col
mezzo di gangheri conficesti nellagronda delle
roisie, ottenendo cosi di poter accrescere la
velocità denza inconveniente; Questo metodo i
conostinto sotto B noäe di ßsh joint; ma dopo
la sua invenzione non fu mai messo in eseen-
zione inmodo abbastmasa soddisfacenteper ren.
dere la resistenza deBe gianture pari a quella
della parte solida delle rotiie; come se ne pos-
sono persuadere tutti coloro che osservano Pef-
fetto prodotto dal pissaggio di una locomotiva
sauegiunture; essi vedranno qþe la curva che si
forma sotto la pressionedells sánochinasmuore
tutti i cunei; ciò che naturalmente da un éc•
crescimento consideževole delle spese 41 ma-
natenzione. Ifa perfettamente esegliito ilgsA-
joing trasformerebbe le rotale in una linescon-
tinua ed units avente in tutta la ins lunj¡hessa
la stessa forza di resistenza.

(Continua)
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Si scrite da cor•n.wh•= 27 agosto, che in
quel giorno in aperto ficongressomeheologico
in presenza della Mamiglia reale, dei ministri,
del corpo apalomatico e dei capi delle autorità.
Il prof. wassaanienne ildiscorso d'apertura,
signŠmQuatrefages di Tarigi fenneB se•

- Un messaggio reale del 27 ordina per il22 settembre le elezioni per il Reichstag.
TUBORIA

Si scriv°e da Costantinopoli all'Osservatore
2Westino:
I giornali locali pubblicano tre kegolamenti

vertenti i alFari di.nazionilità, ani passa-
porti per Ottomani e smpassaporti pl sud.
diti Secondo le nuove dis osinoni sui

lora non posseggaan passaporto col sis¢ÙÌ
consolato torno. Qualunque straniero dovra pa-
gare 5 fiorini alPanno per ottenere licenza di
abitare in Turchia. Siccome questi regolamenti,
e specialmente quello sui passaporti per i end-
ditiesteri, ladono in alcuna punti la amrisdi-
zione del consolati, non credo aaranno da tutte

' le rappresentanze presi ciecamenteanotizia, tua
daranno materia a trattative in via diplomatica
per.pai stipolare formali trattati.

GBECIA
Mono•da Atene, 21 agostot
I ministeriali atmnasiarono già da più

e it htsovo prestito di9 milionidi fran-
fa conchiuso a Parigi, e che con questo da-

haro verranno pagati i debiti che il governo
greco fece presso la Banca nazionale e la Banca
jonia. Una volta pagati questi debiti, che in
complessoascendonó a circa8milioni didram-
me, eessera il corso forzoso della carta mone-
,tats, il quale paa tanto impaircio al i:ommorcio
ed ha allontanato dal nostro paese quasi tutte
le monete d'oro, d'atgento e di rame.

I I

NOTIZIE VARIE
Si legge nel Giornale di Napoli de128:
Sulla aeossa di tremnotomtrertilmavant'ierl ii p¾

fassore Palmieri sorive la data di ieri:
Non mi altrettai ad annanslareonbite B pleeolo

terrumbto di fork perebè poten essere avvertito
senza bisogno del sismografo, Questo strumento
però ha segnata 1à 1:ettiva indole di quena plecola
acassa, indicando che, nella sua breve Šnrata, la
aussaltoria, ondulatoria ed anco leggermente vorti-
cosa. IIsismografo al Vesarioavea daigiorooinnanzi
segnato quattro piccole scosse.
- Nel di8del proksimoRittembre Bi fenk in †&

rino la d(elassettesima consulta generato deBa So.
efetidest%nsegnanti ehe ha mene in tjueud ohti
Più di olàquanta circobdari det Regnotisi traves

ranno rapprgbahtati þer ilò6tbre dilli DIrmaloni
deMa Società il rendiconto della sua gestione e per
trattare g1¶nterpsti moràR et economini di pia di
enemRaisoci e treenato e più pensionati, ch6 non
saggleeperseveranti economie seppero gf6 porrein serbo)ag dapitale di lire bettheentoinfianado prá-

ero neMe avversitgeneiþ|sogni

a Si Ìeggenella Zembardia:
Nel lorno N di agosto si aperse inÑilano ITspaa

slaiode autennale di Botkitutta ed erhaggi, pro-
tuossä dalla benemerita Sòaletå di orlicultura, I Ge
Msti cortili e due fra le più grandleseaule del pal
lazzo in piazza Cavour.owe risiede PIstituto tsunico
a e i pia bei

Nel primo cortile vedesi schierata una magninea
raccolta.di piante nuovissime, così dette di orna-
mentò.SpÏceang soprattätfo ili arbustivariegati e
variopinti, le felci,de.plaalleelle arrampleanti ed i
meravigliesi vegetabili a grandi foglie acuminatodi
recenfelniroŒolie dalla regioni meridionali di Ame-
rica. Un altr4portite fu magnigeaalttito Getoratã dal
AlgnorCrost eon una varl4tà Stupenda di piante or-
nahratsli. la un terzo cortile Éi iholialrit uàa Aplan-Aida raenotta di piante lloreali, fra cui fanno belus-
simo effetto lo arancarle, lesisaries,1e toelyie, ga-AfanigÎ pelargobiedhitrilÏorlafòlgi issima ate:
1.'Esposizione di ortienitura fa in, questo anno

q esti andarono a Sara nei produrre e nell'esporre

raceoite di pomi d'oro, di careion, di þaiate, di se-
dani, di eipolle, di insalgte apli'dgg tanti di nadvò
elvaie, tra le qualiunbellissimo saggio diun legume
ehe rassomiglia al pisello e che ha lo strano nomedi
ejeminion. Persina i poveri atti del Maniqomio di
]Ilombello feceroesporre oilí prgild dibalbi-
b.etole, di occomert, di sa he a forme itletiche e
ibprattutto di igantesehe carote da far invidia a
tillaisÌIL41 di fiabà ptir i gÌõrnÄlÍ.
yrd li si asiallistaila SãIitäisife rieeoita 111

di prune,di fragole, di piiiÃ $ $1 Svi, inyjate
e dal marchese Buses.

i ilori staccati da116 itelo þiirviroitriäiödò Of-
stingla collezione delle verba,nooierto dal sig. Ca-
vagnini di Bresels.
Piscolottöþiàòhe tität le due deëntationidiimensa,

dasostituirsi agliartistici trofeidiporceliqua,gruppi
felisementa innestati in forma pirp to e com-
posti diiiinte arŸtispicand, di fio Êm) og
frutta !! thŠfeo dá Ínensa, pfËrÚo Bram-
billa; rinsel più grandiosg..e gapilg fatto presentare
dat marchese Bonelno, há più gentileasp,etto.
Per gli studiosi della ooltura æri"eÂ, sÌ Ëifáfiero

dal signor Cattaneo ibellissigd saggi della coltiva-
zione da lui int odóttsdel ielao del GiÀpþodé fattà
nasoëreda seme. Quelle planticelle di gelseprimi-
tivohanno una ricchezza di fogling migravigliosa. Le
plante pero nate qui con seine Aproilötto si má
strano già mpita meglig rigogliose, e per evitare $1
perleolo che questa vegetazione da el jutisichises
si tentò la prova dell'inÀ$sto det ge io pBinitivò À
Giappone nella Planta del gelgo italiano e riusel mi-
rabilmente.
Ancheguest'annononsi pnó laseiare l'Esposizione

ortieola sensa pässare di nooíõ in rassegna la sta-
penda raccolta dellaPomona italiana riprodotta dal
vero dal signor Valetti Garnier, 11 linalaTI aggiunse
in questi giorni altre ventiquattro varietA nuove di
frutta. Per il doao da farsi di questa pr digiosa rae-
colta al Museo civico di Milanoeggting la gn Up
sottoserlstonedi astoni da liràbinque preisolididi
Gavasst in via Palestro.

of rinnoviamo l'invito ai nostri conelttadini per-
chè possaarriochirsi di si preziosa collezione il no-
stro patrio Museo.

-Ci à gradito farmensione det bel dono che il pro-
fessore di geologia presso la R. Università di Bolá-
gua,car. Giovanni Capellini, faceva a questo istituto,
inviandole trentasei collezioni geologiche.
La relazione fatta al Ministro deWistruzione pub-

blica,per inearles deMaFicollA deUe selease esta•
rail e matematieba deb'Atenen bolognese, dal chim
rissimoprof. Domenten Santagata intorno aire.men-
sinnate eonesleal, non potrebbe essere pik favore•
woleal loroaniore; sianomegaeBache pone la sodo
fimportsuranotabile che haano esse tutte,e la grane
dission ole baand taline, in quhato hanno servito
a tal perlatori assal apprezzati, come pe illaitrare
del luoghi ehe erano asceraäjonoietatt al geolcà,
e per risolvere problemi che non erano ancora
chiarlN.

A porgere un'idea deMa enerBÌa e deÌ páteate
amore di seiensa ond'ð dotato il prof. Cape!Iloi,
come pure deRe granal Iktiche edel buon aumero
d'anni che, quantenque gloranissimo,egliþadownto
spandere, een una liekesacrifielo dL denaro, per
reearsi sui geghi a riaseiro nella suanobile imo
press, basta seeennare come tjuelle dollezioqial som-
gongano. Ësse comprendono: reeele e ibssDi dat
dintorni di Castelhas marittima; plante fossili di
CastelEen Id.: molineobia croitaani, insetà e pesai
dello stesso glaeþnento; reonie dei dintorni di Nar.
ni: redala6f6olitiche e aloni onpriferi della Liguria
orientale; roegle e fossili del giadimpati petrolei-
feri di Ÿalaehfš; rooeie e fossin de!!a vaUo del Cork

(ane, di diaspri, diminuterie si sorta e del più
altopresso.
Bruelsprofumi in bronzo saattato, mobillecofant

mirabilmente laterati, tappett'superbi, una grande
raceollad'armi, di oggettidi selleria e dibardature
itfraggono qua e IA Pattmazione del visitatoriN
utismo anche saa raneolta numerosa e seettis.
sima di hbri, di disegni, di mamascritti, di meda•
glie, see
Í•s entiezione delle incisioni elle à devata a un

þen poto amatore di Bonen; si compone d'ana rae-
colta d'opere Inestimabili del più eelebrf tuaestri:
Banistil, Dietet,Edelinek,Glandlo!.orrain.htare'An-
tonio, Alberto Durer, itaallranili, Òstade,3uÿs-
&&, ene. Ilespostzione deMa fotoßraia consiste in
una innga eenriosa serie diþrove fatte a Roma sol
monumenti antichi. fuassumgado, gli artisti, i dotti,
I dilettatiti tiovetanno un taità e interessante sog-
getto di studio nell'esposiitone ehe 111aione aan-
trale delle belle arti app11eate all'industria ha
aperto nel Paisazo deR'Industria.. (,fourn Oy)
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varo; fossiB phoosaici del'dintorni di Ariano; Nalogo concorso al þrgiltfo Ilk in fire 1000
ronele e fossilidel dintorni di Taranto; roecid del relatioo ei teliti inesiÑec0fÑaclidal l'agostoVesavio, deißemma e dei Campi Flegreii recole e 1868 e fallo stargo 18'10.

diatornisil Atonterge sulGiura; i della grande
rattare un argomentoqualunque diigione al-

oolite di Normandia e d'Inghilterra i fossili liasslet
delWortemberg e al Pragela; fossili triasslei del

Belgio e specialmentedi Anversa; fossili adpeenici
ehe ti sarA pift aTTlolbata hilà soluzione del tems

delle ooBlapdi Torinot roecie del Forliveset fossni propostos
terziarii di Siefila: e È0 ogåsplari, per conhöht! .

Ael daso eine una solamemoria superassedi Innga
del Falun di Dux ? mano le altre, l'autore di questaeonseguirà l'intiero

1 es a me oria, i ttoehä merltevole di lod *

assennati commenti e per i nuovi eoroNari chePan- potrà bonseguire 11 premio, se fautore non a

tore sa dedarne siano per giovare alla Istrosione
adempinto a tutte le condissent del programma.

deglistudiosi. 4. Le memorie però che noaço-Leguiranno il pre-
Quando poi si eensideri ch'egB nán há avuto da mio, otterranno, ove ne siano giudioate meritevoli,

iffri sussidio steuno a formarle,eehesoloperÏspon( unamenzione onorevole.
tanea generositä neha fatto dono all'Ateneo di ¾

A Ledissertasianidovrannoemeroinediteeseritte
logna, noi non siiiptamo se in tal plási debbaam. In llagna italiana, franeese o latina, ed la ærstteri
mirare l'amore della solensaed il disinteresse. '

ehiaramente leggibili: Io stile sarà plano, facile e
eonetto, quale appunto al addies a cosa scientlico-

- Sorivono da Bues, in data del i6sliesio, al óbra pratiebe.
riere Mercektige: 6. Sono soÍsinente ammessi ¼l concorso Ï medlet
sees he resteggiato teril'immissione delle segue unintari del noströ eserälto e marina la attiviëâ di

del MarBossonet I.86bi Amark iorvizio, in ààýettiitiva e&gr,igro i ne sono pèrð
Una piccola nottiglia di battelli parte a vapore e šècettuatiimembri del donsiglio equeißdelli (Tom-

parte rimoraliÏati traiportava Verso le quatdore missiobea - a,

di sera più di 300 persone alfeltima diga, 6 miglia 7. (liaseuâ èoncorrenke coÖiiassegnerà la ses me-
entro11canale, che separava la parte di questom moria hon un'epigrafe, che Terrà ripetata sopra una
vata col cavalan6hi da quella of ora terminataa sobeda suggellata contenentesil nome, 11 prenome
secco, ed il laogo di residensa delfanfore,

otto una-tettola eretta pella efteostansa i con 8. Ë assolutamente vietaisquainoque espressÏone,
tati rienvettero dei rinfrasehi a profusione e l'org , olie possa far dònoscere l'autore, il quale fatto, ove
bissatóra della Ý•stå Voisin Bay, agente prineipale saecedesse, togliereb,be al -edesimo-il diritto al
della dompagnia sn1118tao, 11 prepar6 com an di• eonseguimento del premio.
georso molto applandito alfatto solenne per eni 9. Non at apriranno inoreh& le schede delle me-
eraio fiãntL I.a comÍtiva traversando quindi una morie premiate o giudicate -eritevoli di monsione
folla immensa d'operal aceorsi essi para pria dila, onorevole, le altre saranno abbruoiste sensa essere
seiar questi luoghiad ammirarquelfatta si dirassa yperte,
alladiga. Al centro di basa noa y'era pin ohe nao $0.11giornogerenferio stabilito per la consegna
strato lievissimo21 îerta che Wttenesse aneota le delle memorie è 11 Si marzo igl0. Quelle nhe porre-
abl¡diAilloirkompere. As quellostrato tenendog ilsserodopo traanoras questo giorno saranno con-
sap¡is ininião anað a ebilocarsi AtyPasola liabarrek siderate comanon esistenti, o
fattimleElâlitio del 14tori Pubbilal e disse: « la os 11.14 pubblicazione not Giappaisdimedicina mili-
noine dál Kedivå sitio Signore; fö siird 11 Tarsã g gare 841repigraft deltà memorie a mano a mano

tjuesteàctlae, apro noi nuova era al -10 paede,my eÌae pèryergpano al ConsigUo isrgira di ricerataal
la via pía breve e pdi economica fra le sittà eg loroanterL

, , p ,
Stati più popolosi del mondo. * Beguirono a 12. ÈI miàoadritto llelle meinerte progggtate al
detti stelmi colpi di e Pondr ehti venia d'am, concorsd appartlette al diritto aldõnsiglioseonpient
mortaksiconito Íad invece di rioâàir nel letto nestoilipubbtlearlopeimessdiellastampa.
antloo proelpitð aela pernon tasolarlomai più. Itante åttrest ilbeto di dari een to sfy
FFá la iligae il canale asciuttov'era,aa tosgjepg mezzo ARa topiis memoria dheemen•

misuratiinterstisii (aestds 81diferae corre illsÆhi. tãodottivi in tempo postériore allä irasmlesione del
Ad alta mares, ¡Átrie di qáel pili códà all'Impetg ûlativomanogetItto alConslSik

,

dell'acqua ereseente e af rinehindoquando la marea Mr
si ritira, costringerido cosi l'acqua, che sovrabbonda del ConilgNd experiori niiNtare disanità
nel ennale; i devol6ersi ai lagbí finehè dessi non ÛOUSSETTI.
siano cohni; perebb lettavia le rive ngn ricevang Visto per l'approvazione
danno dalla irraitone delle idq;e in questi niilài Î$ Ñ$5Ë$ÊTO: Ë. BERTan-VIAI.E.

Laf diieri te Inò den on läuto banebe settèmbrodettoštasãoando:

appisu odaove es e fu Blkatti quetio del ye f
a maiessi a detti esam! 6 necessario che

sia fattaperrenire la hintiva domanila in egrta diA. F, LAMBERTESOEI. hp!Ío di centesimi cinquania, almenii tre atorni
- Sed ado Ì orna i låglesi,lÀ yelazione ordia a avanti aquello sopra designato.

delPafiolo di pabbli socoorso constpta ghe il aq- La manda dovrà essere corredata! -

mero degli.indigenti aÿndeva nella di šËíti. Iiel fede di näseits, e
mana delmesedi pgpaço a,f25,442; del iBI,4íi Det griigesti dell'autorità giud constatanÜ
isifsitti ä dömiillioà 82,928 hette eaão di la mineanzit di condadno a pene eilukiëàli, o per
una diminopipondi illi sailaðifra della a delitti difåfto, frode, odattentato al ooktumi.
orkispondinië dilfÃnaoscorso. Se l*pspirante fossa insignito di titoli o grÀÉl ac-

hageellei potrà progarre altreal tdoenmenti atti a
- I|Espièlsioneor nata per 18 teÊvo$À hi domþrovarif.

Società do!I'Unioge entitraletdelle bettearttapplienta I?esame saràscritto ed orale. s

alfingastyla, s'6 agogia äliliiisiËnië nel palass Depain,e ieritto coniliterà:delfIpÊnstria ab Camlii Elisi. EUs ha ger ggro f. ItalIà filiblakiode di un quegito di aritmeties
pri,neipale la gran na dài iibmellongiati gom"prendaitold ppmequàttrooperisionidi numeri
disposta per la circos AdÂbniska IlidnËmèàiál iniferl À ill frazions.
costruita nella parte est mette imeongniensiong 2,. g comggiogdinaverbaledideliberasione
col piano superiore. del glÌo comunale. -

A terreno, nella gra navata, sono espostil pro- 3. liellaesposiziony,diretta al prýstieg gi eh fatto
dotti delle industre d'arie: e ti padiglioqi, ye- uardËnía lapubblica sientessa o la liolizia muni-
trine di tutte le forale squo collgestq eipale,
nal giardino e alle pare navata.Nellegaßerie A E nella rispoëta sommaria a due gueçîti relativi
delprimo plano, che sÍ aproop a diritta del graq sa- adalehoo degli atii principali dell'amminlitrizione
tonedlitráfá, stanno le pittare, i disegni che ser- comunale.
tonodi niedello alle indestriad'arte; le incisioni, le
litograße, le fotograBe, le cate; e quindi l'oreneeria
e l'industria del bronzo espongono i loro svariati
prodotti.
Nel gran salone,¾ile gillerie di slais‡ra, nelle

dale delfala orientale del palasso é alfintorse, dellì
galleriaehe domina sul giardino, hono esposte le in-
numerevoli roduzioqi delle secole e delle classi di
diseguidi e delÌs provinela.
Infine, nell'ai trasversale de11'orest, e all'ingiro

nelle prime galleriedeÌ isto nord; sono collocate le
produzioni delle arti d'Oriente sotto 11nome di Ma-
seo orientale.
In appendice a questo Museo fa mostra di sè una

delle più prestose raea Ite d'iàòlsioni e di foto-
Brase.
U Ruseo orientaly, di ent la cina, BAlisppone, lla-

dia, la Persia, PAsia Minore e l'Allriaa hanno fornito
i principali elemend, à composte 01 éggetti raeoblU
dallepiù ricehe e più celebratioillisioni Al à-Ìatori.
Vi si (rova apa grande quantità di bronzi, di porcel-

8.'esµne orale si aggirerà;
i. Sallo Statuto fondamentale del Regno.
2. Balla costituzgnae rappresent;nza¢qf eomune.
3. Bei requisiti per l'elettorato esulki eligibilità.
4. Sullacompilazionedelle listeesullaformadelle

ÀIexiópr.
ii. Sui ciraitori disSotivi è sulle ÃÍrÀà delle deli-

berazioni del,Consiglie delle Giuntecomunali.
6. Sul hedsimehto della popolazioneeBalla tenitta

del reptri dellostato airlie.
7. mai bilanoi preventivi e consantivi e sulla rela-

ilva contabilità.
8.Snile disp sizioni legislative e regolainentarle

riguardanti 11sistema decimale del posi emisure.
9. flalle somministrazioni ed alloggi mÏ!!tari a ca-
ricodei comuni; e sugli obbligbl dell'aficio comti-
Bale e del segretario riguardo alla leva militare.
10. Sulle leggi e regolamenti relativi alla Guardia

nazionale,
ii.Sulla legge di pubblica salute per autor!-

guarda i comuni ed i sindaci.

i2,Sulle prlacipali disposistoni legislative riguar-
disti i codeorsi peropengabb1Iche lateressanti in
módo diretto od indiretto I comanf, e su quelle re-
lattwo alle espropriazioni per causa di pubblica uti-
lità.
- i3. Set contratti, loro formalità e sanzione o sugli
emolumenti devatl al segretarlo,
14. Sui ruoli delle impostediretto e sat dazi comn•
91 e seriacasionidi cassa.
i5. Sana formazione daiú IIste det giurati e degli

elettoriper le Camere di commercio,
16.!Liledisposizioni relative alla pubblica sicu-

rezza in quanto riguardano I comuni ed i sindaci, e
sui ragolamenti ediusi, di polisiaarbana e rurale.
ii. Sul doveri del segritario in ordine all'archirjo

comunale, e sella compliasione degli inventari del
beni patrimonialidel comand.
18. Balle attribuzioni ed ingerende del eomani

aalta 6estione delle Opere pie e del lasofti che inte•
ressano la generahtà deBli abitanti,
19 81 in genere su tutte le disposizloni della

legge e del regolamento per l'amministrazioneco-
manale e provineiale, con riferimentoallealtre leggi
di uniEcasione amininistrativa che vi bsono atti-
nonsa.

Si avverte inine ehe tutti coloro i quali avranno
trasmessa in tempo debito la loro domanda, dovran-
no trõTafai aallamattina del predetto giorno 29 no-
Tombre ad orenove antImeridiano in queato afazio
di prefettura per sostenere l'espotimento in Iserato ¡
e sempreehè dalla Commissione esaminatrice che si I
adauerà nel SIorno precedonio sieno stati ammGBil
agli esaml.
Firense, li 28 agosto i869.

Elezioni politiche.
(Totaslone del 29 agosta)

Collegio di Corteolona. -- Inscritti 1095; To-
tanti 455. Ary, Billia Antonio, yoti 820.

non trovan4osi in grado di assalire i Para-
guaiani nelle fÄkdigliere si mantenevano com-
piutamente inatiivi di konte agli avverskri.
Secondo un telegrainma pubblicato dai gior-
nali di Londra, al contrario, il corpo dell'e-
sercito alleato diretto dal generale Portinho
marciava sopra Villarica e la squadra bräsi-
linna risaliva il Tebicuary per cooperare allo
attacco di questa citta sbarcando su qualche
punto della spiaggia truppe che si sarebbero
direne contro la citta.

I I

DISPACCI ËRIVATI ELETTRI0I
(AGENEIA STEPANI)

Aiaccio, 20.
IIImperatrice ð arrivataalle 0 di questa mat-

tina.
ã Vienna, 29.

Lo due Delegazioni, non'avendo potato met•
tersi d'accordo sopra tre puntidel bilancio, ter-
.ranno domani nas seilata coinune onde delibe.
rare sopra queste illiergenze.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO,
Firense; 29 agosto1800,are 1

dinerd est, e il mare achlmo. Le pressioni i-
minaiscono na tutta l'Earopa.
J1 tenpo tende alla pioggia.

ossavanour arraonowaxons
faµe nelB. MuseodiFiatesogmesuraledi

x.igs...reme..t.ases.
ORE

Avv. Pellegrini Ennilio; 121.
Vi sarà billottaggio,

i !

DIARIO

I fogli ingleili recano il testo di una circo-

lare che i segretarii di una riunione di colo-
ni, tenutasi recentemente a Londra, hanno
diretto agli amministratori delle colonie in-.

glesi, af0ne di Inodißcare e di rendere più
intirne le relazioni politiche ed amministra-
tive che esistono tra il governo centrale della
madre patria ed i governi parziali istituiti nei
possedimenti britàànidi la cui indipendenza
eccessiva Snirebbe collo staccärli dalla snetro-
poli coll'indebolirli e coll'isolarli. Gli autori
di questa circolare chiedono che venga radu-
nata a Londra una conferenza di raþpresen-
tanti colonialí í quali dopo avere matura.
mente esaminata la quistionediquesto punto
divista proporrebbero al Parlamento quelle
modiûcazioni alla legge presente che sem-

brassero più adatte a consolidare la comune

prosperitå.
La convocazione del Parlamento prussiano

è definitivamente annunziata pei primi di
ottobre. ()uella del Reichstag federale avra

Rogo inl principio dell'anno venturo.
11 clerò -usso ha subordinata all'impera-

fore Alessaúdro ut súpþiiça per domandaý·
gli la convocasionedíun to ilio della Chiesa

greca.
Le ultime notizie dalla Plata solio kontrad-

dittorie al solito. Secondo un telegramma clie
venne comonicato ai fogil francesi gli alliati

Barosiastro a mitri 9antim. 3 pam.
72,6 sat uwous d.I
mare e ridotto a = m om
sere , . . . . . . . 7540 755,2 744 3

Termometrò
grado...... 21,5 28,5 20,0

Emidithrialativa .. 80,0 60.0 85,¼
8taledeleislo.... involo datolo serenä

e antoli

forma Èt d bo!Ë de

r..p.rat...--- . . . . . . . . + 24o
Temperatura mintma. . «. . . . a + 17,5

TE&TRO PRINCIPËUAIBERŸO, okéâ-Rap-
presentazÏone ilell'opera: Chiara Ri Rosem-
ifrg. - Ballo; NpNy.

AttENA NAZIONAlam, ore 8- I.a -

ties Go pagnia di G. Paracishi irap esentà3
Mise Maillen.

FRAxonse gaan ta

xcovo

CIðRÈŒÌLLU$TRATO UNIVERSALI
Illustras

Norette e ronaan ties à riefå
Notiste diMode e di FJiameridi

Bei rate Logogri e Indovinelli
AËSOCIAzl0xE:

På ÍLegiãod'Italla im annoL.8 -Sam.f6 -Wü. a
Da imamero separato cent. 2 i ,

Ãsanasichit. àØ per esà lasåìà¢àliina
Per le asio iŠsÍóni apedsre vaalis ÂgstÅe aË

Direzione de13aoto Gieraale Illostragg'Walttì•
ßale, tipo Exam BoTTA, Firenxè:

ce ogni doäestem is formato massisse

IJSTINO UFFICIALE DÈI.ÌA BORŠA DI CDMMERCIO ( irense, 30 agosto 1889)
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. Nas. tutto 5 Of0 lib. I 1808 *

. sat es.60¡O e •

eoint. ( ) 500 •

trattabile in earía e 11agUo 1809| GOO m

del Tesoro 1849 10 a ! 480 >

AzionidellaBanesNas. » I genn. 1869 1000 •

DetteBanonNas.Begnod'Italia a11aglia18091000 m

Cassa di sconto Tosomma in soit, e ,
250 •

BancadiCredito italiano . ¿ . . > 500 •

Azioni del Credito RobH. Ital. •
ObbL Tabacco 5 Oi0 . . . . , , , a 1000 •

Asiani deBe =SS. fr. Bomane. . i . 800 e

Obbl. 8 0:0 deBe 88. FF. Bòm. » 400 >

Azionidalle ant. SS. FF. Livor. > l inglio 1869 420 •

Obb .
8 0¡0 deBe suddette CD a 1aprile 1869 500 •

ObbL S0¡O deBe dotté.
. . . . .

à 1 1869 500 >

Obb.dem.60¡O ins.comp.dill y ð05 e

Dett6 mserie non camp. . > 505 a

Dette in serie pies. 4 y . .
• 505 a

ObbL88. FF. Pkierie Imanssie a 500 e

comunale 5 010 . . . • 600 e

in aattoscrizione. . . . . . » 500 a

Detteliberate . . . . . . . . . .'s 500 >

Imprestito comunale di Napoli » ,
150 a

Detto di Biena
. . . . . . e . . • 600 a

6 italiano in pienoli gesn . . a a

8 iden ........a

du arense in cartal apr. 250
Obbl. is del Monte dei Pasehi 5Og0 . . .

500 a

$Ù$61i2*,
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låterno . . . . . 5 Vanesia ei. gar. 80 Isondra . . . avista
dio. . . . . .

30 TBeste. . . . . . SQ dio. . . . . . . 80
dio. . . . . 60 , dio. . . . . , , 90 Ato. . . . . . . SO 25 83 25 78

Bama . . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a viste 103 20103 •
Bologna.....30 ste......,90 dia ......30
Aneona . . . . . 30 Amrusta

. . . . . 80 - dio. . . . . . . 90
Na h......80 dio.......90 I.ione......90

. . . . . . 30 Francoforte . . . 30 dio. . . . . . .
90

Genova . . . . .
80 Amsterdam . . . 90 . . . . 90

Torino. . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 d'oro. . . 20 57 20 50
Banes olo

PREZZI PATTI
5 0¡O 57 12% - i5 f. e.- ST 45 - 50 f. sett. - Azioni Regia Tabacchi 666 f. o.
Pressi di cornpens. - Rend. 5 0;0 57 10 - Id. 3 Og0 38 - Impr. nas. 82 - As. tab. 666-Obb. dem. 443 -
Obb.tab.445-Az.BaneaToscanat750-Id. Naz.1920-As.livor.208-Az. merid.3t3-Obb.mer. 17

Nsiadaco: A. NonTsaa.
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I I

Kotlicazione di sentenza cellotti in bilehele = fit. Rehele saf- sarse ed in centummela degli altri (14619) AuÍse.Si ttiltaati. faele Santomauro fu Giuseppe . 228. Artmad. ARISO.
ÌlgottoscrittoÀlessaúdro dal fasi-Estr teto al uso verbels àsue cause not h VlŠg B 8. tribunale provinelate di Verons• gnor Glaseppe Coen Salal rendenotomadel y

fla
Porôdo•226.PietroPoleinifuPellee N.435dellaquietanza.Lti85 qualeBestatodicommerchnotiica a(644|mistioriSoledeffetudira- BEONO D'ITATTAel miHe ogg

*E
- 227. Attgelantonio Vaccaro•228. Vm. Pirmato:ilcancelliereAngelo6reco, che con odierno dedreto pari numero gione cae gabbene la guegessione delUS

oesatosessantanow'
eenzoManensi - 229. Maria Saveria lidasciata la copia conforme a ri• 87916 la procedura dicomponimento diinidefantogenitore non abbia al•ten

nza ein :4maggio iB69 rpa - 230. Bluseppe Chiattillo . ch tŠ8dell' ttor signor Chiarelli nei sensidella patente 17 dicembre ennesrattereeommerciale,abintends gygg*etto ÅOllaprOVEROIS di ÑOssar$hella causa ci e tra 11 reverendo di Mic Paedo t 3
2 i re 511 nottose tto concelliere dichlara 1868 in confronto del commereisate B sottoscritto fare alcan atto di com-apitolo e Clare di Montepeloso, rak Agostino Mosa - 234. Ralfaele zienna che l'originale b stato regl<.trato oon Angelo 311nazzi fu Carlo, noinloatosi merelo, piifnuabstintanella susq* Rende notoal pubbUeoobe ilsignor Essquale Signe a soelo in dipendenza

pmotato dal signor Gaseomo cano
- 285. Francesco Lancellotti in Miche, marca di centesimi 55 annullata. In commissano giudizisie il notalo iltà dierede unico e solversite eser- della concessione ottehnta della miniers di plombo argentifero denominataem p n

un a
le - 236. Angelo NIqota habtoro - 237. Il enneelliere Angelo Greco. dottor Giuseppe 6nsrientl• efterì la amministrazione detta iletta

Gorsarra e finergiola, in comune di LuÍn, circondario di Nuoro, provinela d
re comparso di persons; Eredi di Onofrio Mercadante - 238 N 646 dellaCietanza spedito a det. Il car. reggente successionenelnemedel di lei autore Sassari, een Reale deersto in data de111 12 gennaio 2868, een demands denEd i si nori: i. Caulo Calisin Giu 8 Er d to Pa ddetto - to dL Esatto e 1811enneelliere Da1R. tribunalopLe Giuseppe lloisigtel este sip 31 Silo detto anno richiedetsao un aumentadi perimetro alla concessione,edi d i i tai

.
M te B e 2 2 i ) etr o

2376 ANGELO ÛBBCO. ofDBig Îl 25 agOGÊ Ê$$Û
EgB 40 BROBiO,

op anaporma del pubblico si notligas!!!ktis domands, segl6 chien
a f lamo i la ia. Nardo - 243. Gius ppe Nicola Zienna 238$ 0528E, dit al coll enico scopo ed intendimento

que per avventers avesse motivi la contrario alla medesima, possa inoltrarapo Mascolo - 7. Eredi di Riebelehg fu Michele - 244 Francesoo Jiforena Affiso d'asta. di compiere unattodidowntorispetto
I a questo missio di prelettura leproprieop¡îosistoni non pië tardi di un mese

ido
- 8. D. Giovanni Tamborsino in ppe - 245 Miehele Pennae Si rende noto che alla pubblica Editto. 2364 ed essegnio alta memoria ed al nome

dalla data dell*nttima pubbliassionedel presente.
Canio - A. Fedele Romano fa Battista chia fa a t - 2 7 h udienza che sarà tenuta dal tribunale 11 R. tri anale protinciale in Ëan- det di lui defuntogenitore

H tratto di terrenosal voo181 che venga estesa la concessicaedella miniera
- Nicola de Luca fu Saverio - it• nacchia i Agostino - 248. Canto Roe. civile di Grosseto in Beansano la mat- tova invita coloro che in qualitA di Livorno,adi 25 agosto 1869. Bossurra sa Snergiola fa dall'aŒolo teenloo determinato provvisorismenterardo MoxaterLiu O ppe . 2

co Pennaechia fu agostino - 249 Raf- tina del dì 21 settembre 1869,alle ore creditori hanno qualche pretesa da 2399 Aussabíto Sot.aa. entre i seguenti lipiti secondo 11 piano esibito da'rleorrenti ed il verbale re,
la deLuca in Saverio his - 14. Dame- helePrabaca fu Michele - 250 Eredi 10, avrà luogo l'incanto per la vendita far valere contro l'ereditA delfillo• dattodalratieto delle miniere deldistrettodi Cagliarl II.t*giugno ISOS.
mion Hazza - 15 Miebele Materi fa fa a netd ° degli apptesso fondi dal signor Tom- strissimo inousignor don Giovanni Ayylse, 2597 Per nord: da,ana ratta ehe va dal punto d'incontro del torrente Plia rais,
Giu pe his - 16. Gioµnnt La Morte seppe Nicola Vise.tW3. Ralfaele Ver- maso Papi , possidente domicillato a Corti del tu franceseo, vescovo di felice Incarti da Correggio (Beggio col torrente BinTallaio deBa Argentiera allaelma del monteBrancasacorra
fa enico

- 11. M.ehele Palombella rasina fu Lui suddetto - 254 Pietro Montieri, espropriati in danno del si- questa città, resosi defunto it it di°
eHisto in Mode detto ancheda talano Brunen deaoserastoialtos;gi em o l a Penoscebia a Agostino suddetto - goor Francesco Rossetti, possidente cembre 1868, disponendo di sua so-

Em dal ddoc eto n. 6091idel Peroresta da due retta le quali partendo dalla Ënnia IJarre si dirigono

rardo Morena in Domenico his - 23 pa fu Giovanni - 259 Michele ed AL. Massa Marittima in via Mancini, rap• n. I, per insinuare e comprolare le l'attuale snð ellodi Esag. puntastealmine dellapoltara&MMM,
Eredi di Riehele Polsini - 24.Nicola na Rosa Solalpa la Giovanni - 260 presentata al cathpione del comano loroprotese, oþpure a presentareeh- cognomeqa

Perest: dal Rin 25m raia perquel tratto che soorre ha O punto di suo In
Lo i er! 5 I .ld. (¡

Ra aËe Mr no a

rardo - di detta città dalle partleelle di n.202, tro ü detto termine la loro domanda '

R eontro col Rio TaUsi ed H punto in eni e68vieneintersoonto dalla retta sadi 11 d 3 lo P
n

i e talel se eF p 1 p adzo la sto, i so 1865 sullo sia "g oosì de11-1tato resta elrooscritto dal perimetro DFG
rente - Sf, Bredt di Nansio Loscier• Raitante Lasaponsra - 265 Fellee Bof- 2828 62. pagamento del crediti insinuatt, non omsen le reistiveopposizioni en• B I traneisto in rosso sul piano topograico aHegato e oostituente unierea
- 38.Idem - 33. Michele Gartado - 84• Elo fa Nioolla - 2f6. Eredi di Dome. 2* Altra casa posta come sopra In avrebbero contro la medesima alcun

da di ciras ettiri cento.
Prancesso Behinco - 35. Gms*œ- nico Spinelli - 2ôl. Bernardo Riszt di via Cartatone, rappresentata al detto altro diritto che quello che loro com-

tro il termine di quattro mesi oggi
Il piano topogra6eo di detta miniera trovasidepositsio in questo afielo di- ra m 26 Tit6De dom ra to eampione dalla partleella di n. 249di potesseper pegno, nel modi prescritti dalla legge.

prefettura assieme alló enrie relative, are chlanque potrà prenderae letturaObtarawalle fu PaoloRocoo - 38. Carlo colli fu Giacomo - 270. 61as e Ma· detta sezione F, per il presso ridotto 3tantova, dal R. tribonale provin- e visione.
Santomaero fu Ninola - 39. Rosina rino fu Antonio suddetto -e$1. Ni- di L $149 14. elale. AITISO•

Sassari, 15 agosto 18ô9•
d'Amato fa Giovanni - 40. Domenteo cola Mascolo in Giacomo - 212. Eredi 3• Altra casa posta come sopra, rap- Li 18 agosto 1869 II signor Gloranni Novelli, possl• 2187
Gaudio fu Luigi - 41. Maria Luigla di Fdirmo Mascolo - 273. Eredi di 6e- presentata al detto campione dalla 11 dirigente a.ne. an.ntninsta a Lharna dinhiara

-

Capessera fu Lorenzo - 42. Giuse pe rardo Marino - 274. GirolamoCapes- pardeelladi n. 618 di detta sesione Ë, klorasah!• eatintos tutti 611 effettidi ragione il
a lo 43. zera fu Nicola- 275. Giovanni eurra- per 11 pretro ridotto di L. 1426 44• Fxacm- mandato fatto a Leoþoldo del la GI- Citiã d'Oristano (Sardegna)Bis lo Orlandt fuDomenico -4A ran¯ rad AL . 2 . o G La vendita avrà luogo in lotti sepa- ¯

vseehino Massetani, possidente domi-eeseo Altamura - 278. Nicola Procacci rati al chon e i del bando renale
enlato in Castelfraneo dl Botto, col.

Si fa noto che nel ginnasioal questa città sono vacanti i posti diprofessore
,

Nardo inRafaele - 48 Domenien Ca' 2
279 Eredi di læonardo Fthppo -

Li 24 osto 1869 Carlotta Martini fu Luigi,eramogile l'atto pubblico de'27 sannaio 1868, re-
della f" e della 3· elasse, per ciascuae dei quali h issatolostipendlodi L i,i20.

1mele fu Nieola - 49 Nicola Consiglio - 2 r la -u2 O a ni 2370
n

Dott. I. FERRINE, grOg 8 ÛSrÎO WeyriDget, ÔROFITA in Padova Sato Barteachi, registrato aFu lo
Chiunque vi aspirl, dovrà presentare a quest'orieto manleipale, non gilà

50. Gerardo Gabriele in Francesco Caserts -283. Eredidi Vito Domenico nel 3 dicembre 1868 aon disposizione lo stessoglorbo, n. 34, com L. I
tardi del f 5 del prossimo settembre,tpposita domands,eorredata del diploma

are S aLroA Bizzi tu Nicola - 284. Eredi di Giusep. olografa di ohima volontà 9 settom. Castelfrancodi Botto, 26agosto1869.
d'autorissasione a tale losegnamento, di uneartiiesto di buona eendotta ditdo - 55. Nicola tA att fa Giovanni Stabile - 285 Francesco15ehinco - AVIISO ftSit. bro 1855· 2398 Giovassa Novamu. data non anteriore a sei mesi, d'ain certinasto dell'autorltà soolastles ehe

54. LuigiMatri -55. Giovanni Platti fa
e 88 8

eh
eG n i Si fa noto che alla pubblica udienn Tanto si portaa notizia di unorato

provi ll huon servizio negli altriginnasio onllegi,ove fossesisto, e di quegli
Carshine - 56. Nioola Caserta faTito·

- 280. Glaseppe Pallott 290. Raf ehe sarà tenuta dal tribunale elvile di Emanuel fa 61uhb-Cesare, Costanza Estratte fisimmža altri titoll o donneentiehe facessero meglio coneseere la capaaltà e moraBtàle er ina
at i n -

on sano aæma a cea he per la noisina delperito, deD elvlco, addl 25 agosto 1869.
Pietro Bo!Clo in Beroleri - 42. Eredi Pietro ethrobanna Miehele 193. MI- per la vendita degli appresso fondi Franoeseo, sanoessibili es lege della Con rioorso esibito nel 41 28 agosh 2407 DSadaco: ENNA FLORIS.
di Lucia ¾Iangleri - 63. Eredi di Mi- chele Iagallati in Andrea - 294 Raf¯ dal signor Marcello Bilenchi espro- delanta, la di cui dimora & Ignota al 1869 isignori Ugo 6azzeri, possidentechele Polsini - St. Pietro Pennaechia e o uO 98 I priati in danno di RaËaello Serinelli, giudislo, non che di tutti g!I altri che e benestante, ed Emilia Grassini L- 65. Fratelli Palombella fu Saverio Patignano in Matteo - 297 Angela possidente domiciliato a floccalbegna, eventualmente sussistessero, al quali dova di Alessandro 6asserl, comema-
86. Tratelli Palombella in Saverlo

· Buonaeera fa 6ennate - 198. Fren- consistenti: si fa avvertensa di produrre le loro dreesereente i diritti di patria pote-87. Eredidi Ettore Corniola -68.Idem
cesso Lasaponara - 299. Matteo La- f•In un tenimento pascolativo oll• dichiarazioniereditarieentronnanno, stà sopra i signori Arturo, Gofredo,

- e la sala - 800. Simeone La Morte - 30t• vato dell'estensione di ari ß6 35, posto mentre in difetto verkauno prodotte Luigi ed Emma agli suoi edi detto fu- 74. Idem - 75. Idem - 76. Idem•TT. go loa 0 e
in eoniano di fiocoalbegna in luogo dall'avvocato Cocebi di qui che viene Alessandro Gazzeri in età minore oo- COMilISSARIATO GENERALE

Miche ti fu Andrea-78. Idem npalisti fu Andrea 304. inee ro detto Policchia, rappresentato al cam. eletto in loroenratore, e sarå provve- stituiti eo-o eredi Intestati del pre-
e - 81. Id.MiiëWsai 6'r,gNi piaonen le di d 44ta m al dato shtermi .albo e ne'soliti e tti m lia

de to

Sa i na no ril ezs i todaiprecedenu
i epend I ased tu r a o ga e AVVISO DI SEGUITO DELIBERAMENTO.Pietro -88. MichelePolsini fuNicola - 1* Un fabbricato in Roccalbe in Regno• dente del tribunale civila e correslo-89. ItsrlsonaPotenta in Francesco - Nicola Calfa - 310 Ëredi di Vito Rce

contrada il Caloinalo re to Pol cav.presidente in permesso male di Firente la nominadi un perito A termini dell'artioolo 85 del regolamento 25 novembre 14 sulla contabl-
90. Miehele gallati.In Andrea - 91. m Calve - 3

.1 mÔ Bdl2.8 i al detto campione dallamppa titella di SCHANUggA,CODB•
per 18 stima degli immobili spettanti litå generale dello Stato, si notifies ehe l'impresa della ¢rovvista darante il

, de 93. Id
se

d
a Morani •314. Giuseppe NicolaSelalpa numero 145 di detta sezione 4, per 11 Dal Ì\. tribunatoptavinciale• al signor Pasquale Torrleinis possi- 1870, dimardantonio La osa -95. Idem -96. fu Giovanni suddetto - 316. Eredi di presso ridótto diL. 138 40. Padova, 13agosto1869• dente domlablato fuori la Ports San liggri cabi 2000 10gi0pino il Corsica la pezzi staidraß

Canio Potensa Prancesco - 97. Ga- t o suddetto 316.Ëredidi La vendita avrà luogo in due lotti 2383 CAhmo,ditett• fticcoló, presso la obiesa di Bleerball'
r la somma presaniiva il Itre 166,000 di cui negli avvisi d'asta del 9 880BI
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che latendono eipropriáre a di Id ggg, a statt delibersia in ineshth d'oE6isotto il ribasso di lire2 01 p9rogni
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.

Nonchè f seguenti debitori di an. Li 24 agosto 1869• In essenzione di sentensa preferita seguire il pagamento del loro credito II pubblieu & pereló difildato che il termine utile pèrŠreseiltare le olKvia01. Refemia Mascolo - 102. Ërancesco ani canoni: 1. Asna Itosa Gravina fu 2369 Dott. I. Psamm, proo. dal tribunale civile e cortesionale di in espitale, frutti es ,M diribasso det ventesimo sende at messodi del giorno1 settembre 1899, reg11-
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- I15 a i17. Police Orlandi fu Dome Spola - 7. Carminanto Platto - 8. che sarà tenutadat tribunale eivHe di del dl 20 agosto corrente, alla pab- missario generale, sooompagnaria col deposito preseritto dal snooitati ar-
mien 6is • 118 e 119. Bredi di Bavario Questo Collegio Notriano - 9 e 10. Gr%iieto in Seansano la mattina del blies.udienza ehe sarà tenutadal tri- f.8tratt0 di StBitBIE• visi d'asta.Oeh 12 G uni a n i h s I ggi Ben i i i

di 21 settembre 1889, aReore f0, avrà banale stesso nella mattina del di 8 O tribunale eiwile e correzionale di Genova, 24 agosto id.Osnio Ne - 122. Michele Stasi - 123 B. Maria delle Grazie • 13. It R< . luogo rineanto per la rendita degli orkÌ>re tS69,alleore iO,sarannoespo- Firense, facente rensione di tribunalea 124. Eredl di Pr•.nonneantonio Ìam. Demanto Pel moolstero di S. Agosg appresso fondi dal signor Luigi Lotti, stial pubblion incanto per rilaadiarsi dioommercio, consentenzade127Ù 2410
borrino - 125 e !!6. Giuseppey nola Zecea - 14. La Cappella de'Sette possidente domielliato a Massa Marit- altnitimo maggiore oferente sulla sto corrente, registrata con marca
fŒ Prancesco - !?7. Nicola Sacerdote Delori - 15. Il comune di Montepe. tima, espropriati In danno di Giovan- somma di L. 4887 57, e sotto le non- sanallatada lire naa, 1.4 ..LI.Laam is
Orlandi di Bioranni - 12 Gerardo loso - 16, Donato Jorrio fu Tommaso ni, Favia, Bettimia, Pietro, Giuseppe e dizioni di vendita di che nellasen- fallimento di Anglolo e Giuseppa con•

e ti o el a d pd krra prativa ditiso in eD edre adDo laanio suddetto - 188. Domenico La - Felice riandi in Ì)otnemico -21. Giu- consistents: due appezzamenti, e due case, posto ventario degt! erottideifalliti,omena
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thete - 148. Pietro Vincenso de Mure vanni - 29. Eredi di Ginseppe Beb¡. della sesioneF, per il presso.rldotto detta sentenza, espropriati a danno prossimo, more it, per la riunionedeidi Batornino - 149. Giuseppe Palom. rone - 30. Glaseppe de Martino fu dai dibassi di L. 1427 27. di Luisa Cioppi et Emilia Paoll di creditori avanti 11 giudfaa delegato I.AVORO DEDICATO
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.28 agosto 1869. GARLO PACE DA VERONA155.Saverio Paciello - i56. Maria Giu. Verre 36. Pio Monte de'Morti - 37 3• Altro fabbricato situato come presentata dallinfraseritto procura- 2i05 F. NazzzI, TÎCBBERG.seppa Paulello - 157. Pietro Petrue- Maria Luigia Poleini • 38 11 Regio sopra, rappresentato al detto cam- ratorecolli- 158. AngeloMaseolo - tåg.Ereg¡ Demanio pel monastero di S. Chiara rione dalle particelle di n. 654, 667, I beni suddetti saranno posti in
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e one per prezzo
11 primo che comprende Pappezza- Il signor Cristofano Gatteschi slit-no - 64. Giuseppe Perrara - 165 lombella fe Baverto - 44. Glaseppe Lavendita avrà luogo in tantilotu mento prativo di San Martino, per tusrloeinaaricatodeglialtriarittuarii si ornis della ripogrega Efitries BREDT BOTTA, la Firesse, alla
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Sosa Paolleelli fu Domenico - 17g to 6Insoppe - St. Francesco Leone destasentensa. oontodelpoderesenzal'espressocon- -Giusepþe Santé Galgano fu Vito. 174, to Saverio - 52. Saverio Orlandi fu gygggg, Fatto B 25 agosto 1869. senso dilui o delPagentedi campagnaVderlo N Rice
-

5 m c f e" ll cancelliere della regiapretora del 2103 Dott. Lmot Lvrt. o del signor Pietro Marsili.analo fdSaverlo - 177 6iovann Tam. - 55. 11 conte Laval Mugent - 56. CapnSo 3• mandamento diFirense rende pub-borrinó fu Caniosaddetto - 178. Eredi Calia in Giuseppe - 57. Giuseppe de bheamente noto che sotto di ventisei SOCIETA ANONIux B TIOR 10-ROJAIÆ FORIWTF.
di PaoloAmato - 179 Battista Pisani Muro fu Francesco Paolo suddetto - agosto 1869 l'illustrissimo signor av.ike'C:'°:Is'°a°.""i.c ... o""f°4""Cdni
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n coa ame r. PER TERRENI ED-0PERE PUBBLICHE IN FIRENlE L'Imu E IL CÀRALE Ol SUEZNicola - 182. Gaetano Colasuonno fa 60. Vincenzo Rizzi fu Agostino - 61.00Bato - 183. Gaetano Cerussi in FI. Gantano Croeiere Poicini - 62. Eredi fu Filippo del fu Antonio Ferroni, ha ggg|F¶gg g¶g Agg ggggg ¶¶gggg (gggggg (ggIIppo-184.Romad'AmatofoGiovanni diFrancescantonfoTamborrino, accettatoconbenefiziodileggeod'In-

CENNI STORICI E CONSIDERAZIONI
suddetto-185.Vincenzo Lasaponaro- E naalmente i seguenti possessori ventario nell'interesse delle suddette Nel giorni 16, 17 e 18 settembre prossimó, nella sala terrena degli In-
86. Rafaele Dolce fu Nicola - 187. di annui censi, ciob: i. Itaffaele Ver. minori la eredità testata, in ordine al canti nel palasto annielpale¿ saranno posti in vendita alcuni lotti di ter- per enra -

o - e oc e men u eupa o el 2m reno, t om uifica aposi one lungo te title Frinelpassa DEIA.'AVV. PIsa Lurar ganzurterriSiccomo - 191. Giusdope Procacci - per Colasuonno e per Verre - 6 Save- p e signor liippo del fu Antonio Le condialoni dell'asta e del pagamenti sono ostensibili nella sala degli Segretario deNs Camera di commercio si ard di Firense
192. Angelo Antonio Galgano - 193. rio Orlandi fu Giuseppe - 7. Giovanni Ferroni, morto in questa elità il di ineanti•
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Eredi di Carmine Piatto-194. Michele Tamborrmo. 6 agosto stante, nena casa di sua abi- Sono pure vendibili vari lotti di terreno anile vie parallele al nuovi stra-Amenta - 195. Vito Marino fu Nicola - Tutte le mentovate parti convenute tazione posta in via Maggio, segnata doni con pressi e condizioni da stabilirsi all'ofielo tecnien della Società,
196. Eredl di Giuseppe Marino - 197. domiciliate in Montepeloso, di çui so- di n. 17

via Pier Capponi, n. 36, primo piano 2001 Un volume in-8'grande di pag. 250, adornodefrItrattodi Ferdi-
Nicola Giordano -198. Ralfaela Caper- no comparse i soli Nicola de Luca fu Il dancelliere nando di I.esseps, di una carta del ennale marittimo di Snes.delle .

xara - 199 Eredi di Gerardo Morena
- Saverio, Miebele Materi fu Giuse 2395 Guxaos:
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P tazionecontro i non comparsi- blica ragione qualmente il tribunale di settembre, alle 10 ant., innanzi al Consigifo di amministrazione del peni- IIPS8tBASMSOÊÊEstrogiacomo fa Orario - 210. Miehele Il pretore del mandamento di Mon- civile diFinathorgo,riunito inCamera tensiario suddetto si terrannogPincanti pabblisi,apartito segreto, per lo aP- Via del Castellaccio - Firenze.

Rotunno - 21f. Michele Capezzara - tepeloso: di consiglio sotto il 26 maggio ora palto della somministrazione della ennapa greggia occorrentealle lavorazioni212. AngeloTarallo - 2f 3 Itocco Por- Visto l'articolo 441 Codice di proce- scorso, sulle instanze di Gaggino Bar- del telefielo dette stabilimento per l'anno 1870.fido fu Vito - 2fi. Maddalena Figlio- dura colle:
tolomeo residente in Andora, dichia- I'ammontarepresuntivo della fornitura àdilire 30,000 come rilevasi dalbianco - 215 Domenloo Laliosca fu Binvia discussione della causa al-
rava l'assenza del di lui figlio flocco espitolid'oneri, che assieme al campione sono visibili presso la Direzione,I'. a Gi an Ge a

ne dd d a la s Gaggino già dimorante in Andora, in ove i concorrenti potranno avere cognizione delle condizioni d'appalto.Eresi di Nicola Lombardi- 219. Ered¡ sia notirreata ne'modi di legge ai con. senso dell'art 24 Codice civile. Procida, 23 agosto 18ô9.di 31ariangela Cabreill - 220. Fran. tumsci fra quattro mesi da oggi. Finalborgo, 29 giugno 1869. B Begretario del Consiglio
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cesco Perata - 27t. Osambattista Lan- Lotta in presenza delle parti com. 2033 Glomolo SANGUlšETI, Eggg. 2344 1160 SOMOR


